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PARTE UFFI ALE NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSMONí
senato del Regno

S. E. il comm. Tecchio, Presidente del Senato del llegno,
ha inviato al marchese Ðragonetti, aiutante di campo di Sua
A. R. il Duca d'Aosta, il seguente telegramma:
" donscio ed interprete dei sensi unanimi degli onorevo-

lissiinÌ miei colleg,hi, prego Ja-8. Y. Ill.ma che voglia porgere
a á k. R.vif Principe Amédeo l'oinaggio delle pin devote
congratulazioni del Senato del Regno per la prodigiosa ra-
pidità p la ßAltezza Sua ha superato il pericolo a cui la
sventura del 28 Inglio aveva posto la sua salute, tanto pre-
ziosa allardinastia ed all'Italia.

" 8. Toccato, Presidente del ßenato. ,,
Al detto telegramma fu immediatauiente data questa ri-

- aposta :
"Le generop spressioni manifestate da V. E. rieseirono

sommamente gradite a S. A. R. il Duna d'Aosta; e per eise
ho l'onore di esprirnerle ta sua vivissima riconoscenza.

(D'ordine) : DRAGONETTL ,,

LEGGI E DED:RET1

Ïl¾um. 8944 (ßbria7) della Racco2ta ufficiale delle leggi e del
decretig Jtegwoodntiene il segner¿te decreto:

VITTORIO EMANUELE II
- Paa Gassu my g pgg VOLORTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto Ï'articolo 3 dellla legge consolare 28.gennaio 1866,

n. 2804;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrettrio di Stato per

gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo ·
Articolo unico. La sede del Nostro Consolato avente giurisdi-

zione nelle provincie prussiane del Rerto, di Westfalia e nel prin-
cipato di Waldeck, ò trasferita da Colonia a Dortmund.
Ordiniamo che ilgresente decreto, munito del sigille dello

Stato, sia inserto nella Raccolta- ainciale delle leggi e dei
decreti del Regno al'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fado osservare.
.

Dato a Torino, addì 15 luglio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MELEGARI.

ConReali decreti in data del 1° lug2io 1877 ven-
nero fatte nel personale dell'Amministrazione centrale
e provinciale dipendente dal Ministero dell'Ïnterno le se-
guenti nomine, alle quali va annessa l'anzianità nel nuovo
grado dal 31 dicembre 1þ76, colla decorrenza dello Ripen-
dio dal 1° gennaio 1877 in sèguito all'attuazione dei nuovi
ruoli organici provvisori, approvati con R. decreto 25 giu-
gno ultimo scorso, n. 3925(ßerie 26):

Ramazzini car. Achille, archivista capo nelP Amministrazione
centrale, nominata-arch' A catio con lire 4000 ,

Indelicato Giuseppe, Mellara Pietro e -Pillini Michèle, archivisti
di la classa nell'Amministrazione ceãtrale, nomitati archi-
vista di.12 classe con lira 3500;

Sabatini Enrino, 11agnani Ludoylco, Èalocco Michele, P,ozzoli GR-
glialmo e Funiagalli Carlo, archivisti di 26 class helPÁuímik
nistrazione centrale, nominati abchiviäti di 'classe con
lire 8200 ;

Rovasenga Felice, Paradisi Carlo, Faussone Oriovanni, Costa Au-
gusto, Gorirossi Giovanni, Faiara Michele, Amodio Vincenzo
e Monza;ni Giovanni, archivisti di 8= classe nelPAmministra-
z one centrale, nominati archivisti di 36 classe con lire 2700,

Berlia Vason Pietro, ufûciale postale ne1PAmministrazione con-

trale, nominato ufficiale d'ordine di 16 classe c.on Iire 2100 ;
Dufaure Fram,eseo, Lodi Cesare, Giorgi Oreste, Seelsa Gennaro,

Moratti Achille, Pucci Oreste, Basso Pietro e fontana Ga-
glielmo, ufficiali d'ordine ne1PAmininistrazione centrale, no-
minati ufficiali d'ordine di la classe con liré 2100 ;

Scalettari Domenico, ufficiale d'ordine di 2½laa:<e nelPAmmini-
strazionŒ provinciale, nominatd ufficisle d'ordine di 26 classe
con lire -1600;

Rosalbi Giuseppe e De Rossi Alessandro, applicati nelPAmmini-
strazione di pubblica'sicurezža, nominati ufficiali d'ordine di

.

26 classe con 1 re 1600.

Con Reale decreto 25 giugno 1877
(decorrenza dal 1° Inglio 1877):

Compagnoni Adriano, alunno di 3• categoria neR'Amministra-
zione provinciale, nominato afficiale d'ordine di 2. classe con
lire 1600.
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S. M., sulla proposta del ;Kinistro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti de13 maggio 1877:
Rossi Vincenzo, tenente delParma di cavalleria in aspettativa pg

motivi di famiglia, e
Rolfo Sisto, sottotenente nelParma dei carabinieri Reali, in aspet-

tativa per infermità temporarie non provenienti daLservizio,
trasferti in aspettativa per riduzione di corpo;

Gherardigi-Parigi Alessandro, tenente nelParma dí cavalleria,
, dispensato, dietro volontaria dimissione, dall'efettività di

servizio nelPesercito permanente, ed inseritto col suo grado
nei ruoli degli uiliziali di complemento dell'arma stessa.

Con R.decreto del 10 maggio 1877:
Volpi Ernesto, capitano dell'arma di cavalleria in aspettativa per

motivi di famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione di
- corpo.

Con RR. decreti del 13 maggio 1877:
Ceca di Yaglierano cav. Ignazio, maggiore di complemento nel

reggímento di cavalleria Nizza, accettata la volontaria di-
, missione dal grado;
Leopardi Cesare, tenente dell'arma di cavalleria in aspettativa

per motivi di famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione
di corpo,

Con RR. decreti del 17 maggio 1877:

tista, Borgenj¡i-Uþeyti ggi, Tigoni Garlo eVenerosi.Piscio-
lini Pietro, già volgniai•idiunaano e1Pesercii¡o.permanente
che ottennero il certificato di 14oneiËà al grado dÈ.sottote-
neute di complemento, nominati-al grade stesso e assegnati

- all'arma di cavalleria.
Con R. decreto del 5 giugno 1877:

Arici Giuseppe, capitano dell'arma di cavallería, in aspettativa
per riduzione di corpo, richiamato in attività di servizio nel-
l'arma stessa.

- Con RR. decreti del 23 giugno 1877:
Volpi Ernesto, capitano dell'arma di cavalleria, in aspettativa per
- riduzione di corpo, richiamatoin attività di servizio nell'arma

stessa;
Giacometti conte Gaetano, capitano delParma di cavalleria, in a-

spettativa pär infermità temporario non provenienti dal ser-
kizio, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;

Persico Giuseppe, tenente dell'arma di cavalleria, in àspettativa
per motivi di famiglia, id. id.;

Cocco Gavino, capitano dell'arma dei carabinieriRR., in aspetta-
tiva cóme sopra, id. id.;

Leopardi Cesare, tenente delParma di cavalleria, dispensato, die-
tro volontaria dimissione, dall'efettività di servizio nell'eser-
cito permanente, ed inscritto col suo grado nei ruoli degli
uffiziali di complemento delParma stessa.

Rossi Vincenzo, tenente dell'arma di cavalleria in aspettativa per
riduzione di corpo, e

Leopardi Cesare, id. id. id., richiamati in attività di servizio nel-
Con decretiMixiisteriali del15, 18, 17, 18, 19,

Parma stessa; 20 e 21 marzo 18T7 è stato concesso l'aufnento del decimo
Ricotti Ercole, sottotenente di complemento nel 55° fanteria, tra. Sullo stipendio dei sottosegnati funzionari di- cancellerie e

sferto nell'arma di cavalleria collo stesso grado di sottote- di segreterie giudiziarie:
nente di complemento.

Con R. decreto del 20 maggio 1877:
Crotti di Costigliole Vittorio, tenente delParma di cavalleria,

collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
Con RR. decreti del 24 maggio 1877 :

Gentili car. Carlo, maggiore nelParma di cavalleria, dispensato,
dietro volontaria dimissione, dalPeffettività di servizio nel-

-
.

l'esercito permanente ed inseritto col suo grado nei ruoli degli
uffiziali di complemento dell'arma stessa;

Tarantello Enrico, già volontario di un anno nell'esercito per-

manente, nominato sottotenente veterinario di complemento.
Con R. decreto del 27 maggio 1877:

Farris Giacomo, sott'ufficiale congedato dall'esercito permanente
dopo 12 anni di servizio, nominato al grado di, sottotenente
di complemento delPesercito permanente ed assegnato al-

- l'arma di cavalleria.
Con RR. dedreti del 31 maggio 1877:

Forni Pompeo, capitano delParma di cavalleria in aspettativa per
motivi di famiglia, dispensato, dietro volontaria dimissione,
dall'efettività di servizio nell'esercito permanente ed in-

scritto col suo grado nei ruoli degli ufficiali di complemento
delParma stessa ;

Cavalchini-Garofoli Luigi, capitano dell'arma di cavall., id. id. id.;
Coardi di Carpeneto Emanuele, tenente id., id. id. id.;
Astori Angelo, Balbi Benarega Guido, Bergamaseo Errico, Boschi

Francesco, Biraghi Giuseppe, Chiapironi Lionello, Campa-
nari Giuseppe, Donnabella Alfonso, De Busti Cesare, Di
Somma Carlo, Di Brazzà Giovanni, Fiancesconi Giuseppe,
Franchino Giuseppe, Fabretti. Rodolfo, Guastalla Angelo,
GarbinGirolamo, Galanti Tommaso, Morelli Enrico, Mosea-
telli Nicola, Modigliani Leone, Murolo Salvatore, Previtali
Giovanni, Ponti Ettore, Pelleri Luigi, Peyrot Carlo, Pica-
Alfieri Adriano, Ponti Carlo, Ranuzzi Cesare, Roti Giuseppe,
Serra Pietro Francesco, Silvestri Giulio, Salvatori Gio. Bat-

Ortona Giuseppe, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e
correzionale di Reggio Calabria;

Caselli Carlo Maria, vicecancelliere alla pfetura di Marsioonnovo;
Minarelli Medardo, id. Urbana di Bologna;
Bevilacqua Felice, id. di Torino, Monviso;
Palo Agostino, id. di Sassari, Ponente;
Rubino Luigi, sostituto segretario aggiunto di procura generale

presso la Corte d'appello di Napoli;
Fossaturo Domenico, vicecancelliere alla pretura di Arienzo;
Pigatti Domenico, id. di ¶iterbo;
Arnone Gerardo, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e cor-

rezionale di Cosenza;
Malgeri Beniamino, vicecancelliere alla pretura di Davoli;
Limata Angelo, id. Guardia San Framondi;
Pionati Giovanni, vicecancelliere aggiunto al trib. di Benevento;
Manzi Filippo, id. Santa Maria Capua Vetere;
Ricciardi Francesco, id. Sant'Angelo de'Lombardi;
Conte Lucio, id. Avellino;
Nardi Filippo, vicecancelliere alla pretura di Sant'Agata de'Goti;
Resci Antonio, id. Tricase;
De Sortis Leopoldo, id. Afragola;
Poggi Oreste, id. Nocera Umbria;
Corazza Raffaele, id. Livorno 2•;
Guariello Alfonso, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Avellino;
Ciampa Domenico, id. Napoli;
Pizzati G useppe, vicecancelliere alla pretura di Basarano;
Sepe Alfonso, vicecancelliere aggiunto-al tribunale civile e corre-

zionale di Sant'Angelo de'Lombardi;
Tara Vincenzo, vicecancelliere alla pretura di Solofra;
Casaburi Gregorio, vicecancelliero aggiunto al tribunale di Ca-

tanzaro;
Masciari Giuseppe, id. Catanzaro;
Froio Guglielmo, id. Catanzaro;
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Extriani Luigi, id. Castrovillari;
Eizzoleo Giuseppe, id. Catanzaro;
Mancini Beniamino, id. Teramo;
Tipoldi Pietro, id. Vallo;
Sorrentino Achille, vicácancell. alla pretura di Napoli, Avvocata ;
De Santo Pasquale, id. Marcianise;
Galluccio Demetrio, id. Villa San Giovanni;
Armone Vincenzo,.id. Giojosa Jonica;
11artemucci Luigi, id. Acerenza;
Me Matteis Concezio, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Solmona;
Mastellone Alfonso, sostituto segretario aggiunto di procura gene-

rale presso la Corte d'appello di Catanzaro;
Conidi Rafaele, id. Catanzaro;
Bonardi Ferdinando, vicecancelliere aggiunto al trib. di Padova;
Sartori Sante, id. Pordenone;
Tonini Antonio, viceeaneelliere alla pretura di Lonigo;
Arnould Federico, id. d'Este;
Di Tanno Alberto, id. Introdaequa;
Banfi Isaia, id. Urbana di Milano;
Orestano Giovacehino, id. pretura di Morreale;
Ferrara Francesco, sostituto segretario aggiunto di procura gene-

rale presso la Corte d'appello di Catania;
Valdevies Carlo, vicecancelliere alla pretura di Corato;
Sepe Giulio Cesare, id. Bagnoli Irpino;
Petrucci Francesco Saverio, id. Amatrice;
De Filippo Giuseppe, id. Pescocostanzo;
Marchi Lorenzo, id. Viareggio;
Griffo Domenico, viceeane. aggiunto al tribunale di Avellino;
Verdi Eliodoro, vicecancelliere alla pretura di Milano 6°;
Strani Fortunato di Silvio, id. Briatico ;
Zarlo Vineenzo, sostituto segretario aggiunto di procura generale

presso la Corte d'appello di Napoli;
Pandolfo Salvatore, vicecancelliere alla pretura di Favara;
Biondi Alfonso, id. Aragona;
Poma Efisio, id. Guspini;
Leone Raffaele, id. Santa Severina;
Petragnani Florindo, vicacanc. aggiunto al tribunale di Lanciano;
Gallo Ambrogio, vicecancelliere alla pretura di Castrovillari;
Alberti Giuseppe, id. Soncino;
Lifonti Giovanni, vicecancelliere aggiunto al tribunale di Termini

Imerese;
Marrè Cesare, vicecancelliere alla pretura di ß. Severino Marche;
Poloni Giovanni Battista, id. Martinengo;
Penotti Franceseo, id. Mombercelli;
Vallerano Luigi, vicecancelliere aggiunto al tribunale di Rieti;
Severino Pederico, sostituto segretario aggiunto di procura gene-

rale presso la Corte d'appello di Trani;
Decio Carlo, vicecancelliere alla pretura di Monza 1 ;
Avigliano Francesco Paolo, vicecancelliere aggiunto al tribunale

di Salerno;
De Stefano Filomeno, id. Avellino;
D'Angelo Baldassarre, vicecancelliere alla pretera di Girgenti;
Nulli Giacomo, id. Cremona 2•;
Oannizzaro Giovanni, vicecane. aggiunto al tribunale di Gerace;
Fiocco Mario, id. Teramo;
Palumbo Mario, id. Trani;
Ardoino Francesco, vicecancelliere alla pretura di Partinico;
Feroldi Pietro, vicecancelliere aggiunto al tribunale di Bergamo;
Cansarano Giuseppe, vicecancelliere alla pretura di Mottola;
Campanella Placido, id. Lipari;
Mastrogiacomo Gaspare, id. Castelnuovo di Porto;De Chiara Alfonso, id. Buccino;Guanti Tommaso, id. Matera;

Fischetti Vincenzo, id. Sant'Angelo de' Lombardi;
Ricciardi Salvatore, id. Isernia;
Franco Vincenzo, id. Catanzaro ;
Pastore Nicola, id. Sant'Arcangelo (Lagonegro)
Ricciardi Vincenzo, i3. Mirabella Eclano;
Mariani Ferdinando, id. Nereto;
Valazzi Vincenzo, id. Pesato;
Riservato Agostino, vicecancelliere aggitaito al trib. di Termini;
Metelli Giuseppe, vicecancelliere alla pretura di Milano $•;
Giostra Vincenzo, id. Urbino;
La Manna Giovanni, id. Collesano;
Brasile Federico, vicecancelliere aggiunto al tribunaledi Lanciano;
Murmura Pasquale, vicecancelliere alla pretura di Pizzo;
Abbate Santo, viceeancelliere aggiunto al tribunale civile e corre-

zionale di Catania;
Longo Carmelo, vicecancelliere alla pretura úrbana di Catania;
Agalbato Francesco, viceeancelliere aggiunto al tribunale di Cal-

tagirone;
Condovelli Giacomo, vicecancelliere alla pretura di Catania, San

Marco;
Ranzani Angelo, id. di Vicenza 2°;
11iglio Andrea, id. Treviglio;
Lombardi Giuseppe, id. Grottaminarda;
Sorbo Paolo, id. Cava de' Tirreni;
Presutti Donato, id. Paglieta;
Ricciardi Nicola, id. Baiano;
Barbetti Temistocle, id. Bologna 3°;
Pietragalla Aristotile, id. Avigliano;
Gubitosi Flaviano, vicecancelliere aggiunto al tribunale di Cas-

smo;

Cipullo Giacomo, viceaaucelliere alla pretura di Santa Miria
Capua Vetere;

Savigni Ruggero, id. Modena Campagna;
Negrini Ottorino, id. Milano 2°;
Aloisi Arcangelo, id. Cinà di Castello;
De Vivo Nicola, viceeane'elliere aggiunto al tribunale di Lucera;
Urbano Raffaele, viceeancelliere alla pretura di Troia; -

Tisacchi Giovanni, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Parma;
Bonaga Alceste, vicecancelliere alla pretura di Bologna 4°}
Flebus Gio. Battista, id. Cividale;
Pontiggia Felice, vicecancelliera aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Como;
Bertuzzi Gio. Battista, viceeancelliere alla pretura di Udi¤e 1°;
Nardone Vito, id. Canosa delle Paglie;
Mastrolilli Michele, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Lucera;
Vavolo Giovanni, id. Isernia;
Marchetto Prancesco, vicecancelliere alla pretura di Benetutti;
Soi Marcellino, id. Aritzo;
Salvetti Enrico, id. Bergamo 1•;
Stucchi Giuseppe, id. Treviglio ;
Valverti Teonide, id. Castiglione delle Stiviere;
Manza Leopoldo, id. Torino, Monviso;
Pesce Costantino, viceeancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Lucera;
Papesso Andrea, vicecancelliere alla pretura di Milano 4•;
Bonfigli Rinaldo, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Genova;
Sabbetti Angelo, vicecancelliere alla pretura di Maiori;
Lucchesi Antonio, id. Urbana di Firenze;
Valentini Bernardino, id. pretura Paganica;
De Bartolo Angelo, id. Vernole;
Marzapani Raffaele, id. Civitella del Tronto;
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Seccia Vincenzo, iò. alla pretura di Borgo Collefegato;
Totti Ferdinando, id. Livorno 3°;
Volpe Costantino, id. Chieti;
Tagliata Luciano, id. Augusta;
Pettini Lucilio, id. Meldola;
Baggi Antonio, id. Lodi 1°;
Marastoni Silvio, id. Auronzo;
Palazzi Luigi Maria, id. Biadene in Montebelluno;
Moradei Naþoleone, id. Firenze 3°;
ilova Giusèppe, id. Palma Campania;
Fazzana Giuseppe, id Larino;
Marrocelli Gaètano, id. San Cipriano Picentino;
Migliorini Egisto, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Pistoia;
Coticone Michele, id. Campobasso;
Signori Angelo, id. Bergamo;
Aquino Gerardo, vicecancelliere alla protura di Montemurro;
Cossu Giovanni Battista, id. Itiri;
Oampopiano Domenico, viceconcelliere aggiunto al tribunale di

Santa Maria Capua Vetere;
Vaglio Zaverio, vicecancelliere alla pretura di Tolve;
Marxelli Pasquale, id. Pizzoli;
Bellitti Giovanni Battista, sostituto segretario aggiunto di pro-

cura generale presso la Corte d'appello di LTapoli;
De Sanctis Francesco, vicecancelliere alla pretura di Sassa;
Petreni Giovanni Battista, vicecancelliere aggiunto al tribunale

di Arezzo;
Rieper Giovanni, vicecancelliere alla pietura di Edolo;
Natoli Fortunato Antonino, id. Patti;
Mattinzzi Giovanni, id. Venezia 4°;
Marchese Luigi, vicecancelliere aggiunto al tribunale di commer-

cio di Genova;
Chierighino Giovanni, vicecancelliere alla pretura di Casale 1°;
Salvaneschi Giovanni Battista, vicecancelliere aggiunto al tribu-

nale civile e correzionale di à lessandria ;

Calissari Arturo, id. Venezia;
C,Izavelli Paolo, vicecancelliere alla protura di Cremons 1°;
Festa Giuseppe, id. Gioja del Colie;
Amadini Cirillo, id. Casalmaggiore;
Betta Francesco, id. Breno;
Ceci Raffaele, id. Paternopoli;
Nardone Gennaro, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Ariano;
Ricci Giuseppe, vicecancelliere alla pretura di Bari;
La Fortuna Luigi, id. Serra San Bruno;
ßeudieri Francesco, id. Calanna ;
Fragomeni Giuseppe, id. Ardore;
Eellitti Enrico, sostituto segretario aggiunto di procura generale

presso la Corte di appello di Napoli;
Russo Nicola, viceeanceFiere alla pretura di Rossano;
'

Tomada Ludovico, id. Valdobbiadene;
Locatelli Pietro, id. Viadana ;
D'Andrè Felice, id. Mores;
BassifGiovanni, vicecancelliere aggiunto al tribûnale civile e cor-

rezionale di Sassari;
Deliperi Agostino, vicecancelliere alla pretura di Bonórvá;
Porcelli Pietro, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e cor-

rezionale di Bari;
Ërancese Francesco, id. di Salerno ;

Mauro Generoso, id. di Sala;
Baecelli Giulio, vicecancelliere ana pretura ili Vicenza26;
Rossignati Aurelio, id. Tregnago;
Bottacini Carlo, id. Urbana di Verona;
Di Gilio Matteo, id. pretura di Sant'Angelo a Fasanella;

Ricevuti Giuseppe, id. Prizzi;
Fabiani Antonio, id, Cotrone;
Monopoli Nicola, id. Napoli, Avvocata;
St:n hi Vincenzo, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Cosenza;
Gajo Giacomo, id. Venezia;
Parise Luigi, id. Cosenza;
Passarelli Achille, id. Potenza;
Peroni Carlo, vicecancelliere alla prefura di Gravedona;
Verde Leopoldo, id Vico Ellûewe;
Vestri Giuseppe, id. Pistoia 16;
Minutoli Agostino, id. Lucca Danigagna;
Mannini Rodolfo, id. Pisa 1°;
Morvillo Adriano, id. Ustica;
Ciaccio Carlo, id. Nicotera;
Baraceni Gaetano, id. Carsoli;
Battazzoni Francesco, id. Argenta;
Caio Giovanni, vicecancelliere aggiunto- al tribunale civile o cor.

rezionale di Brescia;
Marenghi Tito, vicecancelliere alla protura di Minerbio;
Panzi Luigi, id. Pagani;
Sordoni Pietro Francesco, id. Oderzo;
Fazzini Ottavio, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e cor

rezionale di San Miniato:
Niccolini Antonio, vicecancelliere alla pretura di Sant'Elpidio a

Mare;
Tronei Attilio, id, Firenze Campagna ;
Golia Giuseppe, id. Formieola;
Leone Antonio, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e cor-

rezionale di Catanzaro;
Falchi Salvatore, vicecancelliere aHa pretura di Santo Lussurgiu;
Vinci Federico, id. Lunamatrona;
Falqui-Atzei Francesco, id. Cuglieri;
Aloè Orazio, id. Pepoli;
Milano Orazio, id. Monopoli;
Gori Giuseppe, id. Prato Città ;
Ciarpaglioni Pietro, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Perugia ;
Donini Carlo, vicecancelliere alla pretura (li Verona 26,
Limauro Paolo, id. Castellammare di Stabia;
De Mutiis Giuseppe, vicecancelliere aggiunto al tribunale civiÏe

e correzionale di Lucera;
Di Giovanni Leopoldo, vicecancelliere alla pretura di Laurino;
Del Trono Gaetano, id. Oarinola;
Piceinini Pietro, id. Pesaro ;
De Lucia Sebastiano, id. la Urbåna di Napoli;
Ceppaloni Luigi, videcancelliere aggiunto al tribunale civile e cor-

rezionale di Santa Maria Capua Vetere;
De Sio Angelo, viceeancelliere alla pretura di San Cailo all'Arena

in Napoli;
Zamperini Luigi, id. Ferrara 2 ;
Vaselli Augusto, id. Firenze 1°;
Zamgerini Teodorico, vicecancelliere aggiunfo al tribunale civile

e correzionale di Leoco;
Rosica Silvio, vicecancelliere alla pratuí·a diß. Vito Chietino;
Samueli Cesare, id. Bagnolo Mella;
Ammora Benedetto, vicecancelliere agginiito al tribtmale ciille

e correzionale di Potenza;
Tango Raffaele, viceaancelliere alla pretura diAvellino;
Ricci Saverio, id. Rieti;
Carloni Ludovico, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Spoleto;
Stangoni Salvatore vicecancelliere alla pretura di Sorio;
Floris Efisio, id. Sant'Antioco ¡
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Campus Pietro, vicecancelliere aggiunto al tribunale ûÏvile e cor-
rozionale di Cagliari ;

Mongili Balvatore Angelo, id. Oristano;
Caudda Sebastiano, vicecancelliere alla pretara di Muravera ;
Gabici Giovanni, vicecancelli re aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Ravenna;
De Antoniis Antonio, id. Maierata;
Marzi Adriano, vicecancelliere alla pretura di Acquapendente;
Pascale Antonio, id. Laureapa di Borello;
Bertocchi Amodeo, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Lucca;
Cardinali Giuseppe, id. Ancona;
Panzi Carlo, viceeancelliere alla pretura di Laviano;
Pilato Luigi, id Salerno;
Seaglione Zelemo, vicecancelliere aggiunto a:1 tribunale civile e

correzionale di Gerace;
Spilinga Felice, viceeancelliere alla pretura di Siderno;
Zati Gaetano, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e corre.

zionale di Firenze;
Poce Giuseppe, vicecancelliere alla pretura di Segni;
Ceccotto Carlo, id, d'Adria;
D'Elia Giuseppe, id. Capriati a Volturno;
Calderoni Francesco, id. Brescello;
Fania Scipione, id. Montoro;
Lasio Franceseo, id. Decimomannu;
Zacchi Giuseppe, vicaeancelliere aggiunto al tribunale civile

correzionale di Cremona;
Viviani Giuseppe, viceconcelliere alla pretura di Sermide;
Vaselli Alessandro, viceaancelliere aggiunto al tribunale -civile o

correzionale di Firenze;
Leopardi Leone, id. Breno;
Poli Sante, vicecancelliere alla pretura di Treviso 2°;
Volpe Florindo, id. Celenza sul Trigno;
Barlassina Ercole, id. Llano 6°;
Giorgi Giorgio, id. Genazzáno;
Zeppieri Raffaele, id. Alatri;
Callegari Pietro, id. Crema 2°;
Cossa Giovanni, id. Aggius;
Carossino Mauro, id. Dorgali;
Pitzalis Francesco, id. Cagliari, Castello;
Zurru Enrico, id. Iglesias;
Campus Antonio, id. Pattada;
Mossa Giuseppe, id. Sanlari;
Sareinelli Benedetto, id. Cene la Vittorio;
Mieco Filippo, id. Tagliacozzo.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE I

Concorso per titeff al posto di professorestraordinat=to alla cat-
gedra d£ dirit¢o costitucionale vacante nella 15egla Untwereftà
di Paria.

A forma de1Particolo 3 del regolamento sui concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
11 concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di diritto costituzionale, vacante nella R. Università di
Pavia.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 2 ottobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire icforma ioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita seientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa siano presentati in cinque esem-

plari, acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, 28 luglio 1877.
D .Ðirettore Capo di Divisione

P. PAvoA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO -

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la peebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, ciob: n. 361121 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 14611 della soppressa Direzione di

Palermo), per lire 5, al nome di Ferrigno in RaRo Rosaria, fa

Girolamo, domiciliata in Palermo, fu così intestata per erroker

occorso nelle indicazionidate dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, nientrechè doveva învece intestarsi a Fer-

rigno in Rollo Rosaria, fu Girolamo, domiciliata in Palermo, vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 24 luglio 1877.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicaziosse).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per Ot0,

cioè: 1° N. 319814 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale (corrispondente al n. 136374 della soppressa Direzione di Na-

poli), per lire 25, al nome di De Angelis Giovanna, fu Antonino,
minore, sotto l'amministrazione della madre e tutrice Maria Ca-

stellano, domieiliata in Napoli; 2° N. 319315 (n. 186375 della

soppressa Direzione di Napoli), per bre 30, in favore di De An-

gelis Leopoldo, fu Antonino, minore, sotto Pamministrazione della
madre e tetrice Maria Castellano, domiciliata in Napoli, furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano invece intestarsi: la 16 a De Angelis Maria Giovanna, di An-
tonino, minore, sotto Pamministrazione della madre Castellano

Maria, domiciliata in Napoli; la 26 aDe Angelis Maria Leoliolda,
di Antonino, niinore, come sopra, vere proprietarie delle rendite
stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dijnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 24 luglio 1877.
Per il Direttore Generale

Fannano.

RETTIFICA D'INTESTA2;IONE (1° pHÕÏÃžCGZi0WB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 616505 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 50, al nome di Galati Mariangels diGabriele, mo-

glie di De Bella Giorgio fu Domenico, domiciliata in Nicatera
(Ca-

tanzaro), è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni

date dal richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,

mentrechè doveva invece intestarsi a Gaiati Marfaiigela
ai Ga-

briele, moglie di De Bella Gregorio fu Domenico, domiciliata 2a

Nicotera (Catanzaro), vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse
che, trascorso un mese dalla



3150 .
GAZZETT'A. UFFICTALE DEL IIEGN0 D'ÍTALIA

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano statè notifi-

cate opposiziolii a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 25 luglio 1877,
Per il Direttore Generale

FERREBO.

LIREZ10NE GENERALE DËI TELEGRAFI

.

Avviso.

Per norma del pubblico si reputa utile di far noto che le' norme
e fariffe applicabili alla corrispondenra telegrafica interno ed in-

ternazionale sono inserite mell'Indicatore Ufficiale delle Strade

.ferrate, navigazioney telegrafia e poste, edizione ad una lira, ed
edizione, a sessanta centesimi, che si vendono dalla direzione dello
Indicatore stesso a Torino, via Nizza, n. 29,

. Firenze, 1° agosto 1877.
(Bi pregano gli altri periodici più diffusi di riprodurre il pre-

sente a©mso allo scopo di spargerne la conoscenza fra ilpubblico).

Awwiso.

-
Il 1° oorrente in 8. Giorgio di Nogaro, provincia di Udine, è

stato aperto un nincio telegrafico governativõ al servizio del Go-
verno'e dei privati con orario limitato di giorno.

Firenze, li 2 ágosto 1877.

IL PREFETTO
Presidente del Úonsiglio per le Scuole della Provincia

di .Terra di Lavoro
Visto il E. decreto (N. 4997) 4 aprile 1869, e l'annesso regola-

mento per il concorso e conferimento dei posti gratuiti e semigra-
tuiti nei Convitti nazionali di nomina governativa,

liotinca:

Art. 1. È aperto un concorso d'esame per sei posti semigratuiti
nel Convitto Nazionale di Maddaloni.
Art. 2.11 concorso avrà pri cipio nel Liceo ginnasiale Giordano

Bruno 11 giorno 20 agosto p. v., innanzi ad una Commissione che
alPuopo àarà nominata dal Consiglio provinciale scolastico.
Art. 3. Per essere ammesso al concorso il candidato non piii

tardi del giorno 10 di detto mese dovrà presentare al preside-ret-
tore del R. Liceo-Convitto predetto le seguenti carte:

a) Una istanzascritta dí propria mano, con dichiarazionedella
classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;

b) La fede legale di nascita, dalla quale consti la cittadinanza
italianá, e la età non maggiore di anni dodici nel tempo del con-
.

corso. Al requisito dell'età è fatta eccezione soltanto pei giovani
già alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimenti
governativo;

c) Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla poteetà muni-
cipale o da quella delPIstituto da cui proviene;

d) Un attestato antentico degli studi fatti. Occorre di avere

compiuto gli studi elementari;
, e) L'attestato medico d'aver subito l'innesto vaccino o sofferto

il vainolo, di essere sano e scevro d'infermità schifose o stimate

appiccatinee; .

f) Una dichiarazione della Giiinta municipale sulla profes-
sione paterna, sul numero e sulle qualità delle persoite che com-
pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di

- contribuzione aceertata mediante dichiarazione delPegente delle

tasse, sul pattimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato

possiede.
Art. 4. L'esame di concorso sarà fatto per doppia prova, cioè

scritta ed orale;

Aita 8. La provi-scrifta per gli alliani cÏ1e comj>iono il corso 6-
lementare, consiste in un componimento italiano e in un quesito
di aritmetica. Quella degli alunni secondari classíci, in un compo-
nimento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli
studi fatti. Quella degli allievi tecnici, iii un componimento ita-
liano e in un quesito di matematica, serbata la medesima corri-
spondenza.
Art. 6. La prova orale avrà luogo tiei giorní ehe seguono imme-

diatamente alla prova scritta, e riguárderà tutte lematerie richie-
äte per Pesame di promozione ille rispettive classi dei vari con-
correnti. Tale prova sarà fatta pubblicamente,'trattenendo ican-
didati per quindici minuti sopra ogni disc plina.
Art. 7. I posti saranno conferiti in oi·ditie di merito a quei con-

correnti che avranno ottenuto non meno di 7110 distintamente in
ciascuna dellé prove scritte, e complessivamente nelle orali, dando
a parità di voti la preferenza a quelli di piii ristretta fortuna.

Caserta, add128 maggio 1877.
Il Prefetto Presidente: Souloix.

PAltTE NON UFFIGÏALE

DIARIO ESTERO

A Londra si considerand imminenti delle discussioni poli-
tiche importanti sulla questíone orientale. Alla Camera dei
lordi, colite a quella dei bomuni, si fa istanza al governo per-
chè esso riveli i suoi propositi e le sue vedute circa le even-

tualità che potrebbero prodursi. Finora il governo ha rispo-
sto solo in modo evasivo alle interrogazioni che gli sono state
fatte dai più accaniti avversari della Russia. Ma si prevede
c11e in breve egli dovrà rispondere piik apertainente ad inter-
pellanze ed a deliberazioni che già furono annunziate. Frat-
tanto, nella seduta del 31 luglio, il cancelliere dello Scac-
chiere ebbe occasione di dichiarare ch'egli non ha intenzione
di chiedere crediti suppletivi per far fronte alle spese d'invio
di rinforzi di truppe a Gibilterra ed a Malta.

Nella sua seduta del 30 luglio la Camera inglese dei co-
muni si è occupata del progetto di legge relativo alla Confe-

derazione dell'Africa del Sud. Rèspiriti due emendamenti dei
signori Parnell e Campbell, la Camera ha approvato la di-

sposizione che limita a 5 anni la durata di esercizio della

legge onde lasciare alle colonie del Sud dell'Africa il tempo
di pronunziarsi pro o contro la Confederazione.

Nella stessa seduta della Camera dei comuni il sig. Wolff
annunziò che propotrà all'assemblea di votare la prèsenta-
zione alla regina di un indirizzo nel quale, pure approvandosi
la neutralità osservata dal governo negli affari d'Oriente, la
Camera è d'avviso che nella presente situazione sia diventato
necessario di adottare delle misure per garatitire il manteni-
mento delle stipulazioni dei trattati esistenti che regolano le

condizioni della navigazione sul Danubio ed il diritto di pas-
saggio attraverso al Bosforo ed ai Dardanelli.

Alla Camera dei lord, lord Kinnaird, chiese se il principe
Czerkaskoi che è stato commissario del governo russo in Bul-

garia sia lo stesso che fu nominato presidente del Comitato

di riordinamento della Polonia nel 1863 dopo la insurre-

zione. Espresse poi il desiderio di sapere se il governo possa



GAZÈEÍŸA UPFÍCÏÃl& bËË ÈÈÕÈO IÝITAIJA 3151

dar comunibàzione alla Caméra delle relazioni dei conãoli
brittanici sulla attuale condizione sociale della Polonia. Da
ultinio manifestò la speranza che le potenze vengano chia-
mate fra breve come mediatrici fra i belligeranti.
Le domande e le considerazioni di lord Kinnaird furono

appoggiate da lord Hougthon e.da lord Stanley.
Lord Derby rispose che sperava che la Camera non vorra

trarlo in una discussione relativa al modo in cui à condotta
Famministrazione della Polonia. • Avrei,.disse lord Derby,
due obiezioni da fare ad una siffatta intenzione. In primo
luogo ciò non converrebbe alla posizione che occupo, poi gli
åtti a cui accennò il nobile lord,sono stati commessi quattor-
dici anni fa, ed a quel teripo io non aveva la responsabilità
dei pubblici affari e non conosco abbastanza ciò che avveniva
allora in Polonia per poter confermare o negare le asser-
zioni del nobile lord. Iliguardo alla prima domanda di lord
Kinnaird posso dire che il principe Czerkaskoi che viene im-
piegato httualmente in Bulgaria sotto il governo russo è

quello stesso che quattordici anni fa aveva una carica ammi-
nistrativa in Polonia. In quanto ai documenti che domanda ,

il nobile lord, devo rispondere che, tranne in circostanze ec-
cezionali, non è uso di presentare al Parlamento atti che ri-
guardano puramente Pamministrazione interna diStatiesteri.
Io non ho letto i documenti di cui si tratta, ma posso dire

che il principe Czerkaskoi ebbe una carica in Polonia per tre
ó quattro anni, quattordief-anni fa, e non è probabile che i
documenti relativi ai fatti che accaddero in quel tempo pos-
sáno gettare qualche luce sulla presente amministrazione
della Polonia.

,,

Ilincidente non ebbe seguito.

Dopo avere riferite le deliberazioni prese nel grande Con-
siglio dei ministri tenuto a Vienna sotto la presidenza del-

Pimperatore, deliberazioni già da noi riferite ieri sulla fede
della Neue Freie Presse, il FremdenNatt di Vienna scrive
quanto appresso:

L'Austria-Ungheria non ha alcun motivo di dar corso

oža a quelle misure che potrebbero venire interpretate come
atti di ostilità o contro la Russia o contra la Turchia e non

- può che da un'imperiosa necessità essere costretta ad assu-

mere un contegno deciso, mentre ora i suoi interessi non
sono nè pregiudidati direttamente, nè indirettamente minac-
ciati.

" L'Austria-Ungheria non sente alcun bisogno di lanciarsi
in imprese avventurose; essa ha da occuparsi abbastanza in
casa propria, per non cercare nuovi fastidi all'estero. Essa
vuole tenersi lontana dai mali della guerra e delle sue con-

seguenze, ma vuole pure essere pronta pel momento in cui
si tratterà della pace, per poter far valere con tutta energia
il suo diritto di veder rispettati ed illesi i suoi interessi.

" Soltanto da questo punto di vista si può o si deve inter-
pretare la decisione del Consiglio dei ministri, ed è sperabile
che l'opinione pubblica, illuminata sul vero stato delle cose,
si tranquillizzerà. Giova sperare pure che all'estero si saprà
apprezzare la riserva con cui procede il nostro governo, il
quale non istima ancora giunto il momento di mettere in ese-
cuzione le misure di precauzione adottate dal Consiglio dei
ininistri.

Il .Times ha per telegrafo da Berlino 31 luglid che in Bul-
garia fu promulgata una prima legge russa. In virtù di que-
sta legge la tassa pagata finora dagli abitanti cristiani pei·
Pesenzione dal servizio militare, è stata abolita. Le deciníe

saranno egualmente abolite dal 1° gennaio 1878, e verrà lorò
sostituita una tassa da pagarsi in danaro contante. Per que-
st'anno le decime verranno riscosse nel solito modo dove il

governo ha bisogno di grano e di altri prodotti agricoli, e,in
danaro dove non vi è questo bisogno. Gli agenti a cui il go-
verno turco soleva appaltare la riscossione delle decime.non
riceveranno nessuna indennità per le anticipazioni fatte a

quel governo. Le tasse dovranno pagarsi in carta monetata

russa od in danaro contante, e il loro ammontare .verrà de-

terminato dalle autorità russe. Non si accetterà in paga-
mento la carta monetata turca.

Lo stesso giornale ha da Vienna che Midhat pascia ha do-
mandato al Sultano il permesso di ritornare a Costantino-

poli offerendogli i suoi servizi. Al palazzo del Sultano le

disposizioni sarebbero favorevoli a Midhat ed è quindi possi-
bile che esso riceverà il permesso di ritornare, ma non si
tratterebbe per ora di affidargli un ufficio qualunque. Tutte
le voci éontrarie divulgate in proposito sarebbero prive di

fondamento.

I giornali viennesi hanno per telegrafo da Salisburgo
1° agosto che l'imperatore di Germania arriverà il 7 cor-

rente in quella città, ed il giorno seguente proseguirà per
Ischl per incontrarsi coll'imperatore d'Austria.

Il Moniteur Universel scrive che il viaggio del maresciallo
presidente a Saint-Etienne è deciso; ma che la data non ne

è ancora decisa. Il presidente sarà in questa occasione ac-

compagnato dal signor De Meaux, ministro dell'agricoltura
e del commercio. Il ìnaresciallo visiterà le principali mani-
fatture di quella città.
Quanto alla visita del presidente a Dieppe non fu ancora

stabilito nulla; ma il Nouvelliste de Rouen crede che il ma-
resciallo si proponga di recarsi a visitare i principali centri
industriali della Senna inferiore onde informarsi delle loro

condizioni. Quest'altro viaggio avrebbe luogo prima dello

spirare di agosto.

II 15 del yirossimo settembre doveva éntrare in vigore la
convenzione sottoscritta dalla Francia, dal Belgio, dai Paesi
Bassi, e dall'Inghilterra circa il regime degli zuccheri. T go-
verni contraenti non avendo ancora deliberato, il Moniteur

considera come probabile che la convenzione rimanga pen-
dente per un altro anno. Proposte in questo senso sono state
fitte dalla Francia aiPInghilterra, al Belgio ed ai Paesi

Bassi.

TEL.EGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

1Wahon, 2. - La fregata italiana ittorio Emanuele, cogli al-

lievi della scuola di marina, giunse in queste porto.
Tutti godono

buona salute.

Proseguirà il suo viaggio e sara a Gribilterra
verso il 20 corr.

OostantinopoH, 2. - Un telegramma di Suleyman pasciò
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conferma che i turchi ripresero martedì Eschi-Saghra, dopo un
vivo combattimento.
I russi furono scacciati da Eschi-Saghra, subendo gravi perdite.
I turchi, entrando nella città, ebbero ancora a combattere con-

tro la popolazione bulgara, la quale, ritiratasi nelle case e nellé
chiese, tirava contro le truppe dalle finestre e si difese fino alla
morte.

Oorre voce che Suleyman paneih abbia attaccato Kasanlik.
Si annunzia un combattimento favorevole ai turchi nei dintorni

di Rasgrad.
Londra, 3. - Lo ßtandard ha da Tirnova che 11 granduca

Nicolò recossi verso Plewna, e che i russi fanno preparativi per
riparare alla disfatta di lunedi.
La divisione di Selvi ricevette Pordine di attaccare Loftscha.
Il .Daily Telegraph ha da Seinmla:
Mehemed All attaccò i russi presso Rasgrad; la battaglia con-

tinua e, si assicura, con vantaggio dei turchi.
Adrianopoli, 2. - Dopo la vittoria di Eschi-Saghra, Suley-

man pascia incominciò ad inseguire i russi che si ritirarono in
grande disordine.
ienna, 3. - La Corrispondenza Politica annunzia che il

governo svedese, in seguito alla situazione europea creata dalla
guerra orientale, penserebbe a fare alcuni preparativi militari.
Belgrado, 3. - Un decreto del principe autorizza il ministro

della guerra a chiamare sotto le bandiere 3000 militi per sorve-
gliare la frontiera, e orJina che si completiilmateriale da guerra.
Londra, 3. - 11 Times ha da Sira, in data del 3:
« La situazione a Costantinopoli è cambiata dalla vittoria di

Plevina.
< Il partito della guerra ad oltranza è assai incoraggiato.
« Molte famiglie, specialmente greche, abbandonano Costanti-

napoli; questa partenza è attribuita alla sollevazione attesa nelle
jprovincie greche della Turchia, qualora scoppiasse la guerra colla
Grecia. »

Suez, 8. - Arrivarono dai porti d'Italia i vapori A.ustralia e

Bengala, della Società Rubattino, e proseguirono il primo per
Bombay e Paltro per Calcutta.
Londra, 3. - La Pall Mall Gamite ha da Berlino, in data

del 3:
« Il ministro della guerra in Russia ordinò che ogni corpo di

esercito non incora mobilizzato fornisca alPesercito attivo una

divisione, la quale sarà inviata immediatamente sul Danubio. »
Erzerum, 2. - Quattordici battaglioni di fanteria e 3 bat-

terie di campagna rinforzarono il centro russo.
Il generale Melikoff prese Pofensiva da due giorni.
I combattimenti continuano.

Il generale Tergonkasof ricevette un rinforzo di 5 battaglioni
di fanteria, di una batteria e di un reggimento di dragoni.
Una colonna russa marcia sopra Pennek.

NOTIZIE DIVERSE
il

Hovimento deHo stato civHe in Roma. - Dalla Di-
rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la setti-
mana decorsa dall'8 al 14 luglio 1877, bollettino che riassumiamo
nel seguente modo :
Al 30 giugno 1877 la popolazione di Roma era di 278,607 abi-

tanti, compresi 7707 militari.
Dall'8 a114 luglio 1877 in Roma si ebbero: 85 emigrazioni e

104 immigrazioni, 31 matrimoni, 155 naseite e 165 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1876 si ebbero in

Roma: 16 emigrazioni e 137 immigrazioni; 34 matrimoni, 125 na-
scite e 156 morti.

DEL REGNO,D'ITALIA

Dalle osservazioni meteoriche fage al R. Osservatorio sul Cam-
pidoglio, alPaltezza di metri 63 43 sul livello del' maie, resulta
che dalP8 al 14 luglio 1877 la temperatura massima fa -di centi-
gradi 30,8 e di 19,51a temperatura minima.
Nella stessa settimana delPanno 1876 la temperatura massima

fu di centigradi 29,1 e di 18,5 la temperatura minima.

Fiori barometri. - Ecco in qual modo il signor E. De
Parville, nella sua rivista scientifica pubblicata ultimamente dal
Journal des .Débats, parla dei fiori artificiali, volgarmente detti
Fiori barometri. Qual è il segreto dei fiori artificialí, detti Fiori
barometri, che si veggono mutar di colore secondo le circostanze
atmosferiche? I giaciati, i garofani, le rose, le piume, le stoffe

passano, secondo il tempo, dal rosa al grigio carico ed al blà
verde. Allorquando il tempo è caldo e secco, il fiore torna roseo.

Questa metamorfosi è del tutto semplice.
Il sale comune è, come si sa, molto igrometrico; assorbe Paegua

atmosferica al punto di diventare deliquescente; c'è un altro sale
che, al pari di tutti gli altri, ha la proprietà di essere igrometrico:
questo sale è il cloruro di cobalto; solamente esso possiede inoltre
la virtù di essere roseo quando è carico di uníidità, e di essere blù
quando è ben secco. Basta dunque, per preparare i fiori ed i tes-
suti cangianti di tinta, inzupparli in una soluzione di cloruro di
cobalto e di lasciarli asciugare. Se Patmosfera è umida, il tessuto
imbevuto di materia salina sarà roseo, perchè il sale umido è ro-
seo; se Patmosfera è molto secca, il sale intercalato nei pori, es-
sendo esso medesimo secco, diventerà blù
Il cloruro di cobalho, assai conosciuto, d'altronde, da tutti

quelli che hanno tentato di fare degli inehiostri simpatici, era già
stato utilizzato per fare il barometro-camaleonte, e se ne vendette
in Inghilterra, per uno scellino, una grande quantità. Era un

semplice rotolo di carta che mutava di tinta nello stato di satu-

razione de1Patmosfera. Gli Hamilton ed i Robert-Houdin eransi

già serviti dello stesso processo per ríetamorfosare, con grande
maraviglia del pubblico, i fiori bianchi in fiári colorati.
Lá denominazione di barometro, applicata ai fiori cangianti di

colore, è viziosa; non sono che semplici igrometri, alla maniera
dei vecchi cappuccini, un tempo così sparsi, e che l'allungare o il

tirare d'ano spago di minugia secco od umido li faceva coprire o
sconrire.

I fiori non possono prollosticar nulla ; essi rispondono al pari
dei cappuccini degli ottici. Così lungo il littorale del mare l'at-
mosfera essendo satura d'amidità, i fiori rimangono sempre rosei

senza mutamento. Quegli eleganti bouquets costituiscono un bello
e ingegnoso igrometro, cosa questa che basta ampiamente a giu-
stificare la voga di cui godono presentemente. Tale è in breve

tutto il segreto dei gorimagici.

Tuo sciopero ferroviario agli Stati Uniti. - Il Times
ha da Filadelfia il 30 luglio:
Lo sciopero ferroviario è quasi cessato; le linee non sono impe-

dite che in alcuni punti e ei spera che le troppe riusciranno a ri-
stabilire il traffico.
Adesso la complicazione più grave si presenta in quella parte

della Pensilvania ove si trovano le miniere carbonifere; alPinfuori
del distretto di Schuylseill, in tutti gli altri luoghi gli operai
hanno abbandonato il lavoro.

Le ferrovie de1POhio e di Baltimora hanno riaperto il traffico
su quasi tutte le linee; il generale Schofield distribuisce le truppe
in modo da poter riaprire Pintera comunicazione col fiume Ohio.
Le truppe federali sono giunte a i ineinnati, ed il blocco è levato

anche in quel punto: la ferrovia delPOhio e del Mississipt ha pure
ripreso il traineo. I generali Pepe e Davis alla testa delle truppe
federali hanno traversato il Mississip1 da S. Louis a S. Louis

Orientale, scacciando gPinsorti dalle stazioni ferroviarie e met-
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tendo delle guardie nelle vicinanze del ponte S. Louis. Sono stati
Ëatti molti arresti da ambe le parti del fiume e domenica mattina

erano al servizio 1500 uomini. Allorchè i treni si mossero gli scio-
peranti tentarono di impedir loro il cammino;ma 55 insorti furono
subito arrestati; il blocco sarà tolto tra breve, visto che il gover--
natore dell'Illinois ha annunziato di avere in pronto 10,000 uo-
mini. A S. Louis regna la tranquillità: diversi capi degli interna-
zionalisti sono stati arrestati.
Altri telegrammi annunziano essere riaperta la comunicazione

fra le ferrovie dell'Ohio e di Baltimora col fiume Ohîo, ed i treni

percorrono tutte le linee. Gli insorti hanno ceduto e non si te-

inono ulteriori tumulti. Lo seiopero è finito a Terre-Hautee tutti
gli operai hanno ripreso il lavoro. La linea del Lake Shore ripren
derà il servizio domani (81).Gli insorti hanno ceduto anche a Buf

falo; 500 uomini delle truppe federali sono partiti da S. Louis per
Bellevue nell'Illino s: il generale Sheridan è giunto a Chicago,
dove intto ò tranquillo.

Hiniera aurifera. - Settimane sono, scrive il New-York

Herald, in prossimità di una fattoria del New Hampshire,. agli
Stati Uniti, venne scoperta una miniera aurifera di una gran rie-
cheäza. Il deposito del minerale ha uno spessore di 18 piedi, e si
estende dal nord-est al sud-ovest per oltre un miglio di lunghezza.
Il minerale, che contiene del rame e del piombo, è riechissimo in
oro ed in argento, e si calcola che debba rendere dai 250 ai 260

dollari per tonnellata, poichè produce un 50 per 100 di rame, un
20 per 100 di piombo, un 20 per 100 d'argentó, e un 10 per 100
d'oro.

Decessi. -- L'onorevolissimo Giorgio Ward Hunt, primo lord
dell'ammiragliato, morto giorni sono ad Omburgo, era nato nel
1825 e rinunziò alla professione di avvocato per entrare nella vita
politica, Dopo essersi presentato invano due volte quale candidato
conservatore, egli fu eletto nel dicembre 1857 dalla circoscrizione
nord della contea díËorthamptún, che continuò sempre a rappre-
sentare alla Camera dei comuni. Essendo un membro attivissimo
del Padamento, egli vi si creò una bella posizione presentando di
nuovo e sostenendo con la massima energia un biß relativo alle

malattie del bestiame. Egli era stato successivamente alla Tesore-
ria, segretario per gli affari finanziari, cancelliere dello Scacchiere
e membro del Consiglio privato, allorchè il signor Disraeli, ritor-
nando ad essere primo ministro, nel febbraio 1874 lo scelse per il

posto di primo lord dell'ammiragliato.
- I giornali di Parigi annunziano la morte di Lorenzo Jan, let-

terato, pittore e direttore della scuola di matematiche e di disegno
della via della Scuola di Medicina. Lorenzo Jan era stato amico
intimo di Balzac, di Leone Gozlan e di Prospero Mérimée, ed
aveva appartenuto alla brillante pleiade artistica e letteraria
del 1880.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE

La musica a Roma durante l'estate - Il Politeama - Piazza Co-
lonna - Giovanni Bottesini - Preparativi per Pinverno -
Jacovacci e la sua politica - Teatri di prosa: Corea, Compa-
gnia Monti; Manzoni, Compagnia Borisi; Quirino, Compa-
gnia Carte? - Notizie.

Pel mondo musicale romano luglio è sinonimo di silen-
zio, di atonia, di letargo profondo.
Chiusi i teatri più importanti, sospese le funzioni religiose,

sbarrate a doppio catenaccio le sale da concerti; i migliori

artisti e maestri vaganti per l'Europa in cerca di applausi,
oppure raccolti a studi aeveri nella pace della campagna ; le

società eleganti disperse, cessata ogni buon'a occasione di

udire della buona musica, a noi non rimane altro conforto

(magro ' conforto invero l ) che il Politeama-e la musica di
piazza Cdlonna.
Al Politeama un Trovatore cantatð con passione e zelo da

artisti volonterosi, i quali sperano compensare la mancanza

di finezza e d'arte, prodiganda la voce; accompagnato svo-
gliatamente da un'orchestra cui quella. musica è venuta a

noia; ascoltato avidamente da un pubblico facile alPentusia-
smo, non mai sazio di bearsi rindendo per la millesima volta

quelle melodie, tutto felice di rileggere il libretto e di impa-
rarlo a memoria cantatellando col tenore e col soprano, col

contralto e col baritono tutta intera l'opera.
In piazza Colonna le musiche militari quest'anno si sono

fatte molto onore. Con mezzi assai limitati, avendo a loro

dispósizione più allievi che suonatori,. i capi musica militari
gareggiando di zelo ci hanno fatto udire della buoita musion,
eseguita bene. Ugual cosa non possiamo dire della musica

municipale. Mentre i capi musica militari ci facevano udire
le melodie della Gioconda e del Meßstofele, Mililotti faceva
ripetere per la centesjma volta il duetto del Ruy-Blas! La
stampa se n' è commossa. Si feëe un po' di chiasso ; per sud-
disfare Popinione pubblica, aqmenica, inaugurando con gran

pompa un nuovo palco, la musica municipale al completo
suonava quattro sinfonie, a dir vero, nè nuove, nè pseguite
troppo bene; pure quelle quattro sinfonie sembravano se-

gnare il principio di un' êra nuova. Strana illusione! Giovedì
il concerto diretto dal maestro Mililotti tornava alla Dolce

voluttà del Ruy-Blas !
Fortuna per noi.che a rompere la monotonia musicale di

questo mese è venuto in Roma un vero artista, un grande
artista, Giovanni Bottesini:
Chi sia Giovanni Bottesini è quasi'inutile ricordare.
R giudizio unanime di tutti i musicisti del "mondo lo ha

proclamato da molti anni il Paganini del contrabasso. Da

questo ingrato istrumento egli cava suoni che commuovono

le moltitudini; i più ignorano quali terribili difficoltà egli
abbia superato, quanto vi sia di meraviglioso nel suo mecca-
nismo ; ascoltano Bottesini come ascolterebbero qualunque
cantante o qualunque suonatore, e si esaltano, si enfu-

siasmano, perchè egli parla al loro cuore.
I pochi che conoscono l'istrumento e sanno rendersi conto

delle difficoltà vinte da Bottesini, lo ascoltano shalorditi, nè

sanno trovar parole per esprimere, come vorrebbero, tutta

intera la loro ammirazione.
In Roma, egli ha suonato al Politeama ed al Manzoni e la

folla di dotti ed indotti, su cui passava questo soffio potente
di arte vera, lo ha seguito da una estreãità all'altra Jella

città non mai sazia di udirlo e di acclamarlo.
Fu un sero trionfo, consacrato ufficialmente dalla R. Ac-

cademia di S. Cecilia che in questa occasione ha- nominato

Bottesini suo socio illustre.

Quest'alta onorificenza riservata ai musicisti che hanno

realmente illustrato la vatria, era meritata dal
Bottesim.

Come con.trabassista è il solo; il suo merito è incontra-

stato. Questo sarebbe titolo suiliciente; pur
Bottesini ne pos-

siede altri. Egli è uno dei pochi compositori italiani
saliti ia
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grande riputazione dal 1850 in poi. Verdi, colla sua grande
individualità, nasconde agli occhi della folla la nobile schiera
dei suoi emuli; ma gli intelligenti hanno, da molto tempo,
assegilato un posto distinte ai migliori: Bottesini è di questi.

- Sei opere applaudite in vari teatri, cioëii L'Assedio di Fi-
renze, Il Diavolo della notte, Marion Delorme, Ali-Baba,
Vinciguerra e Cristoforo Colombo.
Molti concerti, duetti, quartetti, quintetti, sinfonie ed altri

pezzi istrumentali, due album per canto, un metodo per con-
trabasso assai lodato; ecco i titoli di Bottesini maestro. Egli
è inoltre uno dei migliori direttori d'orchestra di Europa.
La sua vita è stata un continuo pellegrinaggio di città in
città. La Spagna, PAvana, TEgitto lo hanno avuto direttore
di orchestra, compositore, maestro per parecchi anni. Ora si
sperava di vederlo fissato in Italia, dove molti teatri hanno
bisogno di un direttore come lui, e molti istituti di un pro-
fessore del suo valore. Ma si dice invece che, appena compiuto
un breve giro artistico, egli si imbarchi per la quarta volta
per l'America, chiamato da larghissime ed onorifiche offerte
all'Avana.
Più di un impresario rimpiangerà di averlo lasciato par-

tire.
Fra questi non mettiamo Jacovacci.
Il quale da un po'di tempo in qua cammina con vento fato-

revole; tutto gli va bene, tutto gli riesce.
Siamo appena a mezzo estate ed egli ha già scritturato

tutti gli artisti che dovranno cantare all'Apollo questo in-
verno ed ha già fissato gli spettacoli. Va da sè che gli artisti
scritturati da Jacovacci sono i migliori di quanti calcano le
scene e che le opere scelte lo furono con gusto artistico, e

sono tali da contentare tutte le esigenze del pubblico più se-

vero. A dir tutto, appena annunciate tante meraviglie, egli
si attendeva ad un coro laudativo dituttiigiornalicittadini,
ma questi; al solito ingrati, cantarono invece il coro più sto-
nato del mondo. Ad udirli, è ridicolo cantar evviva alla Ma-

riani, mentre potevasi avere la Destin e la Singer ed altre
valentissime e famose: inutile menar vanto per le scritture
di Barbacini eDe-Sanctis,mentre erano liberi Fancelli, Aram-
buro, ecc. Censurabile poi senza misura la scelta dei baritoni
e dei bassi e via così di seguito fino al lumaio se fosse pos-
sibile.
Nè miglior fortuna ebbe la scelta delle opere. Si accettano

le novità forestiere, ma si vogliono anche novità nostrane (e
questo è desiderio giusto ed onesto) e si citano maestri ri-
nomati che hanno bello e pronto un nuovo spartito. Si con-
cede a Jacovacci di mettere in scena anche qualche opera
vecchia, ma nessuno vuol udir parlare di Forza del .Destino e
di Traviata. Jacovacci è il nestore degli impresari; egli è
anche il più accorto. Dando tempo sei mesi a far la critica
della sua compagnia e del suo repertorio, egli ottiene di ve-
der sbollire tutte opposizioni, e di trovarsi, in dicembre, da-
vanti ad un pubblico famigliarizzato coll'idea di dover udire

quei cantanti e quelle opere, pronto all'applauso, annoiato
di critiche, disposto a trovare che tutto camminavnel mia

gliore dei modi, sotto il regno del migliore fra gli impresari.
Gli avversari di Jacovacci lo dicono buon politico, ma cat-

tivo impresario; essi avranno forse ragione; ma il fatto è che
colla sua politica Jacovacci ottiene quello che nessun impre-
sario, fosse ardito come Marzio intelligente comeDepanis, ha

mai ottenuto, di vincere cioè tutte le opposizioni e le criti-
che artistiche con una forza negativa: l'inerzia.
È assurdo, è ridicolo, è incomprensibile, ma anche questo

anno l'opera che porterà sempre il manifesto sarà La Forza
del Destino.

Non mi à giunta notizia di opere nuove rapprésentate in
questi giorni. Siamo in un periodo di gestazione, di prepara-
zione. I maestri sono occupati a terminare i loro lavori, gli
impresari a formare le compagnie per Pinverno. Si lavora at-
tivamente, con fede; pel carnovale saranno in pronto parec-
chie opere nuove; senza tener conto dei novellini, o dei mae-
stri che fecero già cattiva prova, si può calcolare sopra una

diecina di spartiti. Fra i maestri occupati a dare gli ultimi
tocchi ai loro lavori si citano Marchetti, Cagnoni, Gomez e

Ponchielli. Ebbene, malgrado le splendide promesse di que-
sti nomi, io vedo, fra gli impresari, un grande arrabattarsi
per avere spartiti forestieri, ma nessuno muove un dito per
assicurarsi un nuovo spartito italiano. Le roi de Lahore di
Massenet sarà rappresentato a Torino, a Roma, a Napoli e
forse a Milano; le opere di Marchetti, Cagnoni, Gomez, Pon-
chielli, sarà fortuna se troveranno un teatra (quella del Ca-

gnoni solo si sa che andra in scena a Torino); eppure questi
maestri, in arte, godono una fama assai superiore a quella di
Massenet! Io stimo assai Massenet, nè ho Pabitudine di far
distinzioni fra maestro italiano e maestro francese; ho invece
piacere che nei nostri teatri sia data larga ospitalità agli
stranieri, ma trovo ingiusto che si dimentichino i nostri per
favorire solo i forestieri, e vorrei un trattamento uguale per
tutti.

Chiederlo agli impresari sarebbe ridicolo; èssi seguono la
moda, sperando di far così bene i loro interessi. Se potessero
mettersi tutti d'accordo, sarebbero capaci di mandar in scena
contemporaneamente su tutti i teatri d'Italia Pistessa opera,
nella persuasione che questo fatto nuovissimo e strano popo-
lerebbe i loro teatri, qualunque fosse il valore dell'opera.
Però, siccome i principali teatri d'Italia sono sussidiati dai

municipi, questi potrebbero benissimo imporre agli impre-
sari, nell'interesse delParte, l'obbligo di mettere in scena

opere nuove di maestri italiani conosciuti.

Da molti si propugna l'incoraggiamentoaigiovani. Io trövo
giusto che si faccia quanto più si può per essi; ma quanto
non sarebbe egli ancor più giusto pensare un poco a coloro
che con lunghi studi, con assiduo lavoro, hanno superato fe-
licemente la meta ?

Ogni qualvolta una sciagura viene a rivelare che un inge-
gno eletto, un compositore di merito, un maestro popolare,
non guadagnava colla sua arte tanto da vivere, è una com-
mozione generale, dolorosissima; pure di coloro che si mo-
strano maggiormente addolorati, quanti hanno fatto ciò che

potevano per aiutare quell'ingegno ? Tutti sanno che un

compositore non può godere i frutti dei suoi lavori se prima
non si ò emancipato dalla tutela degli editori. I Rossini, i
Verdi ci restano poco sotto tutela; ma gli altri, alcune volte
ci stanno tutta la vita.

Gli editori spesso sono veri mecenati, pagano e incorag-
giano in ogni modo chi lo merita, e magari chi non lo me-

rita. Ma per quanto sia grande la loro potenza, non possono
giovare a tutti; spesso, non volendolo, dimenticano i migliori,



per aiutar l'uno, danneggiano l'altro, o sono costretfi a
hire i capricci del più illustre, oppure non osano.
Essi, del resto, sono speculatori, e se pure possedono co-

gnizioni e gusto artistido finissimo, devono alcune volte se-

guir la v1odal per non nuocere ai loro interessi. Onde è cÍ1e
noi vediamo maestri valenti alcune volte trascurati. I muñi-

cipi, al contrario, scegliendo essi stessi il maestro, o sempli-
temente mettendo nei contratti coll'impresario l'obbligo di
un'opera nuova di maestro italiano conosciuto, incoraggie-
rebbero Parte e gli artisti senza fare sacrifici. Intendo senza
fare sacrifici maggiori di quelli. a cui si sottopongono per
avere spettacoli d'opera.
So bene che questo nuovo articolo del contratto aguzze-

rebbe l'ingegno politico di tutti i Jacovacci della penisola, i.
quali lo combatterebbero ad oltranza; ma i sindaci non a-
vranno che a rispondere agli impresari, come il loro nestore
,risponde agli attacchi ed alle rimostranze della stampa, e
delle persone d'arte, e saranno sicuri della vittoria.
La produzione musicale italiana è sempre esuberante; ab-

biamo ancora parecchi maestri capaci di scrivere opere bel-
lissime, e, come ho fatto notare altra volta, se sono rare le
opere che ottengono successi durevoli, ciò deve attribuirsi

più alla mancanza di buoni libretti, alla leggerezza con cui
si scelgono argomenti vècchi o fiabe insulse, piuttosto che a
impotenza dei nostri compositori.
Ho detto oggi che questa produzione del genio italiano

non era per niente incoraggiata dai nostri impresari.
Nel campo drammatico invece è avvenuto un mutamento

sensibile. I capo-comici non hanno più paura delle novità,
ma le cercano. Bellotti-Bon, Morelli e Pietriboni si assicu-
rano la privativa per le produzioni degli autori più applau-
diti. Gli altri capo-comici raccolgono le briciole e danno
-i·icetto ai meno fortunati. Luigi Monti è fra i pietosi. Egli
ha già raccolto più di una commedia che era stata giudicata
con severità la prima volta, ed ha ottenuto varie sentenze di
riparazione. Più di un autore deve essergli grato; mettendo
il suo talento di attore e la sua intelligenza di direttore al
servizio di cause che sembravano perdute, egli ha dimostrato
in qual conto tenga le opere dell'ingegno e quanta stima egli
faccia dei veri autori. Non è certo lui che dalla platea del
Nazionale avrebbe fischiato Giacometti, perchè dopo avere

scritto a dozzine commedie e drammi che hanno corso trion-
falmente tutti i teatri d'Italia, ha commesso il peccato di
sbagliare una volta; no, Monti, al contrario, lo avrebbe inco-
raggiato di sorrisi e di applausi, perchè egli ama la sua arte,
ne rispetta tutti i cultori ed è buono. Questa sua bontà però
ch'io lodo ed ammiro, vorrei vederla fermarsi ai Cucciniello,
ai Torelli, ai Costetti, o ai giovani che realmente dimo-
strano attitudine al teatro; la mi par.sprecata quando inco-
raggia invece gli autori di insulse cicalate come quel Rubens
nè storico, né probabile, nè possibile, che ha rappresentato
ieri. Concedere gli onori della scena a simili ingenuitA
drammatiche è debolezza colpevole. Il nostro pubblico sente
-fin troppo la diversità che corre fra le migliori produzioni
italiane e lo commedie di Dumas e di Sardou. Obbligarlo a
subire la noia di commedie che mancano di dialogo, di in-
trigo, di caratteri, di idee, di tutto infine, è un disgutarlo
flel teatro nazionale.
9tti che è veramente un artista intelligente deve capirlo.

Egli colla sua Compagnia composta· di buonissimi elementi
(cito le signore Zerri-Grassi e Zoppetti, e gli attori Zoppetti
e Bertinij ha ottenuto al Corea un hellissimo successo. Ogni
giorno un pubblico scelto e numeroso assiste alle sue recite,
ascolta attentamente tragedie, drammi, commedie e farse,
applaude gli artisti, subisce con rassegnazione le novità, ma
non si mostra completamente soddisfatto altro che le sere in
cui Monti recita la commedia moderna e si mostra in tutto

lo splendore del suo ingegno nel Figlio naturale, nella ßi-
gnora dalle Camelie o nell'Amico delle donne.
Anche al teatro Manzoni abbiamo commedia: Commedia e

ballo e musica in questi giorni, giacchè si fu appunto tra la
commedia ed il ballo che udimme Bottesini.

.

Vi recita la compagnia VittorioÆjieri, diretta dal Borisi.
Il nome della compagnia è pomposo, ma ahinièl la compa-
gnia non vale il titolo, anzi a dir vero, quèl titoló sembra una
ironia. Vittorio Alfieri, perchè? Perchè Borisihafecitato più
volte i versi dell'Astigiano ? È troppo poco. Comunque si -

chiami, del resto è una compagnia ínediocre che possiede due
soli attori di un certo merito, i coniugi Borisi; quanto agli
altri, poveretti, è meglio non parlarne. .

La compagnia di hallo diretta dal Franchi si compone di
una ventina di ballerine e mime quasi tutte delPApollo, e
una diecina di uomini. Franchi ha già dato con successo das
suoi balletti, e sta preparandone un terzo. Queste composi-
fioni coreografiche non brillano per l'invenzione; ma i bal-
labili sono eseguiti bene, la messa in scena è decente, i co-
stumi veramente ricchi e di gusto; vi ha di più _di quel che
occorra per attirare un pubblico numeroso in un teatro dove,
a dispetto del sole di luglio, si sta bene quanto in un giar-
dino e si fuma!

. ,
a

Anche al Quirino abbiamo avuto commedia. Una giovane
attrice simpaticissima, piena di avvenire, la signorina Lechi,
ha combattuto per un mese per persuadere il liubblico che

si può rappresentare la commedia con un solo artista.'Non

vi è riescita, ed io spero che invece il pubblico abbia persuaso
lej a cercare fra veri artisti quel posto che le spetta.

Z.

Mia18TERO DELLA MARINA

U incio eentrale meteorologies

Firenze, 3 agosto 1877 (ore 16 20),
Venti forti da seirocco a maestrale in vari paesi del centro e in

qualcuno del Sud della penisola; greco-letante forte da Venezia
alle bocche del Po. Mare agitato o grosso sull'alto Adristico, nel

golfo delPAsinara, dalla Spezia a Civitavecchia e presso il Gar-

gano. Generalmente calma altrove. Cielo sereno o sparso di nubi;
coperto a Civitavecchia; nebbioso nel golfo di Napoli, Pioggia a
Po di Primaro. Barometro abbassato fino a 4 mm. tra Genova,
Palermo e il Capo Leuca; leggermente alzato a Moncalieri ed a
Venezia; quasi stazionario nel resto d'Italia. Piogge nel Nord-Est
della Scozia e in Olanda. Scirocco quasi forte e mare agi£ato a

Lesina. Iersera e stanotte burrasche con pÍogge e venti forti·e sea-
riebe elettriche nel Veneto fino allo bocche del Po. I venti accen-

nano a girare verso nord e a soffiare con forza in diverse stazioni
della penisola. Sempre probabili burrasche specialmente nell'Est
d'Ita'ia.
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LIS'l'INO UFFICIALE DELLA B.ORSA DI 00MMEROTO DI ROIAA
del dì 4 agtsto 18'Ti.

I

i Valôre Islero CONTANTI FIWE CORRENTE ENE PROSSMO

A LO RI "Tre
-

--- Boula
temala remie

LETomaA nasAso TTznA DAHAno raornA Danao

Rendita Italiana 5 0|0. . . . , , . . . . . . 1e semestre 1878 - - 74 32 74 27 -- - - - - .... - .... ....

Detta detta 8 Oj0 . . , , , , , , , , . 10 ottobre 1877 - - - - - - - - - .... .... .... .... -

Certifleati nul Tesora 5 0/O . , , . . . . . 30 tiimastre 1877 587 50 - --. - - - - - - ... ... - - -

Detti Emissione 1860|64 . . . . . . . . 16 aprile 1877 - = - - -
- - - -- - - - - - 80 85

Prestito Romano, Blount , . . . . . . . .
- - - 78 - 77 0õ - - - - - - - .... - -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 giugno 1877 - - -
-
- - - - - - a ... .... - - -

Freeîíta Nazionale . . . . . . . . . . , , , . 1e aprile 1877 - - - - - - - - - - - - .... - - -

Detto detto pideali pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - .... - .... ... - - -

Detto detto âtaHousto . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - .... -

Obbligazioni Beni Ecclesiastició CIO, . - - - - - - - - -- -- - ... - .... ... - -

AzioniRegia Cointeressata de'Tabicchi to semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - ... .. ... - .... .... -

Oholigazieci dette 6 Oj0 . . . , , , , , , .
- 600 - - - - - - - - - - - - - ... ... -

Readita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - ... - - - - - - -

Qpbligazioni Hanicipio di Roma. . , , . - 500 - - - - - - .- - ... ... .. .. ... - ... -

Banca Nazionale ItaHaag. . , , , , , , , ,
- 1000 - %0 - - - - - - - ... - - .. ... - --.. ....

Banca Remens . . . . . . . . . . . . . . . . 2e semestre 1877 1000 - 1000 - 1170 - 1169 - - - - ... . . ... - - -

Banca Nazionale Tesesna .. , , . , , . . 20 semestre 1876 1000 - 700 - - .-- -- ... ... - - - ... .... - ... - ...

Banca Generale . . . . . . .. . . . . . , , 22 semestre 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - 423 -
Società Generale di Credito Mobiliare

itsilano . . . . . . . . . . . . . . . . , . 2e semestre 1876 500 - 400 - - - - - -- - .... ... ... ... ... ... - ...

Cartelle Creditp Fondiario Banco Santo
Bairito

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
1° aprile 1877 500 - - - - - - - - =.- - - - - - 404 -

Umpagnia Fondiaria Italiana , , . . . .
I semestre 1876 250 - 250 - - - - - .... - ... .-- ... ... - .

ßtrade Ferrate Romane . . . , , , , , . .
16 ottobre 18ßñ 500 - 500 - - - - ...

Oholigamical dette . . . . . . . . , , , , . ,
26 seniestre 187ß 500 - - ... - - .

Strade Eerrate Meridionali . . . . . . , ,
- 500 - 600 - - - -

Obbligazioni dette . . , , . . , , , , , . , ,
- 500 - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (aro) , , , .
- 500 - -

ObhL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 -- -

Boeletà Romsta delle Miniere di ferro - 587 50 637 50 - - - - -

Società Anglo-Romana per l¾lamina-
zwee a Gas . . . . . , , . , , . . . . . lo semestre 1877 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 621 -

Gas ni Civitavecchia , . . , , , , , , , , .
- 500 - 500 - - - - - <... - ... ... - - ...

Pio Ostierne . . . . . . . , , , , , . . , , . - 430 - 480 - - ... .... - .... .... ....

MB I oroam mar:man hanno haints oss amVAz Ioxx

P:•eemt fatti e
Per .. ... 0 -- -- 10970
MarägHa . . , , .

SS -- - - - - -- 2° sem. 1877: 76 50 cont.
Liene .

.
. , . . , 90 -- - - -

Londra
. . . . . , , . .

W - - - - 27 58 Prestito Blount 78, 77 95.

Augusta, , . . . . . . . « 90 - - -

Vieran.... .x, ..... 90 -- -

Trieste , , , , , . a , , , , 90 -

Orcs µzzi de 20 Bre
. . . . .

- ~ 21 09 21 97 - -

Seento di Basea 5 Bla - - - -
13 ßbadaco: A. Pnmr.

Osservatorio del Collegio Romuo - 8 agosto law.
swaan osa.» omaron - 49=, 65. A LF 0NS 0 X A TTEUZZ I

T antim. Messodt 8 pom. O pom,
LEZIOlNI

Barometro ridotto 756,8 756,9 756.9 758,7
a0 ealmore DI

regam;gegr2. 2s,s 22o 2eo 12,9 ECONOMIA POLITICA
UmMità relativa... 68 49 48 95

Umidità asseinta... 1458 13,09 12,06 15,84
PER USO DELLE SCUOLE SECONDARIE

AmemoneopioeTeL S.10 S.13 S.15 S.1 E DELLA CLASSE COMMERCIANTE
orar.medminkiL
Bido del cielo ..... 2. cirro- 4. cirro- 0. be1Has. 1. bello

cumuli cumuli schiarito
tutto Pmzo: Lire 2 50

esmav.azzoxx »Ivansa

ver 7 7 2,Û. 8 7 R. Contro vaglia postale diretto alla tip. EREDI BO TTA in f0fna

AIÎa"e rn 24 ore 2 m De forte acroscio di pioggia. e Torino si spedisce franco di porta in tutto il Regno.



R E GIVILE ECÖÏtRiz istanza per trorrlina til perito. AVVISO. TRIBUNALE CIV. E CORREZ.
týtonná. sŸg. Ë Ë$10 Conso. (16 pubblicazione). ai Roma.

L'annomilÌë$ttocantos ttaxtaaette,i itfirdolatelliato elettivamente in Itama Il cancëlliere del tribunale civile di 1 nun mikottocentosattintasette
trent itiglio in Romg. Elio Viidió fègsle déli-btidiferiito¶rg-' Velletti, que to di 30 ingifá 46 Röår '

Ad Istagità Rúl signer Angelo Òpr enratore, è atata avanzata istanza al- Nel giddikio di s§rdpriäfione pro- All intanzRWeil'fil.mo sigkor filocarvaja, negossante, quale soelo à ra? Pece me presidente del tribunale civile inosso da Tomei Carolina vedofa Fiz YWtðWighnerale presso la R. Coyta4gxpresentantela detta Billetti e Cervaj omorrezionate di Roma per la tornitra gliudelli,iioffrieillist in Vellettf6811dµ ednti RWMe iWdä QA'qüest citta indezoi flinjäWieníddiffe ih Ili di un perito,architetto, ingegnera €r messa al gratuito patrocinio, contro via Maglianavoli,
IN CálbmBi IiatähiPdicierá dal snmare la capa o porzione di casa da Tofñëi Ettore é Cóludzi Angéla, dónii To Coloinbi Ofilitóforo us6feËe

tribunale civile eterresiendié di oma eteló à tërra di nuovo ridosunita, po- alliãtì a Irobbannûrsiins dibituäfe oiWfe di inma fio rioffit
ho notificato al signor Carlo Galliap, sta in fra, via Portico di Ottavia Ya hàtö al §ûWblico cheWell'àìfiëriza alladighet Ohfarà Prirdhgwûîà Ved
console generale di Turchia.presso-11 (già ria di,Peselmria), n.85, eícitibi tfe (Íel 27 séltembre 1877 alle are 12 hie di Eilipp Castellano, tanto in a yrig

. Governo italiano, nella q alffi di fáP- veni feýreni al n.284 e sottoposta, pan- didiane approcederàÃl teržb iireante gepi Tappigentgaani
presentante la Sobietà del jfðr$Ùÿ 55 naa, N€gúŒ p.a runAADDR- i§ë Ja vendita dei fondipegnentí posti gua; asteiguo d'ignga
gazzem generali e dochs di Ltcata, meri 150 e 15 X eli dra dome d I t rrit Fiò di Roãoamassima: gentò naa, fuedimore,cçaprmi
domiciliato in Roma, in forma delfli ristrûa fa a câ «MegMia .

Rèll'aitiëblo ift Oòiße% pr cèdifra .

articoli 111, 142 Codice di ceduragin tiraþpa cal ISL enb 1, fifgnáng vile, gloiddrea deLWoutita itâëtä e
cittle 11 fi Orso e Recreto fel-Ivo reso in danno del siggo Domenico Dessi¿ denbulo Yáile Strabetti,'llelí% T er la iy one delik n alen

e ta teare de ad at d i p p mÛ iDue di ettari 3ed areM,gravato MGÑ g sain & à1 6 18 $Éé
au gt: ý¾aeggestro conservativo Esk- Sgif9nftfõifRTH Ölodie K i fimpasta erariale di lire 35, Intestai? båtsa numana WWl?à prõeuka g
gli o dalkusetere Gagliano Gius??P4 à!ië tesgetti* diliffthé, c il at

ã4 Ettore e Temmaso Tomei e gereto rate contro gli eredi del din Bait 6
da få sûr il giorno 18 ëorfente mene dell'usciere di detto trihunzia. caik a loro mdivise, sogget o gla servitù delfe liirposte díiette dúl cúnrace i
pet la somma di lire ventimila sopra Pietro Regggni li 29Æl ao 1871)rs¯ e l la oe i

r Torre del Grecocaigger Fyseo
i cantieri di Gergia e caduta di quests, edittokT) tiilleto âelle ipoteëlie il giorno or popo benzio Ú milda e echtro I pyyngain1L
a mente degli articoli 924, 925€ndice17 dM wtreeksivo mese di luglio, per ma, confinanti il comune e l'arcipre¯ della gestione di lal; latiid 44¾-
eivilged ho citato il medesimosom- Brsomma MMftelietmilweimineeë1rtuad- ura di dettoe bem Ðorta C.aíbfêtó 80 Añžo i&Ú 44 pŸëiidáte
párwe fšhabit di 1;rttwnsio eikÏlà dì dici e centesimi ventteingue (&6616 2ö)

ei o Cerci aurig!• A -della 8= sezione della detta Corte cR
Girónt), nel convento di S. Anna, tiel in Virtà di sentenza dello stesso tribu- -

2. Seginae A, n. 124 di mappa, ter- ordina chan camtmiento agli into
giedao ygatotto egosto p. v., unita- anTe, pyfñíà jidàò férijile,li24pg sy Gho olîVäto pasedllvo cont|àtTa ressati con facoltà ai, medesi di
mente at signori ing. Pasquale Sasso, 1876, bhildhi $ f6 nétio illene, e - guerciole, della supeinete di sa 86 ep äder cóndsee3ža dël ti
nega qpalità dLamministratore dei þeni bitâmeñtehotiflikta; e centière 80, gritvato-dell'impailta di liry olië To cdrreñanõ, iñáfi docahnt si
dál fidulito EMáfë äignor Giustico ftomaili agdetó 1877

9 66 m complessa, conficanti Tämet terranno ostensibili nella segreteria
Ficyca; cav. Geremia D'Eris, quale tommaso, la strada ed i bedi d I 04- della Corte per giorni quindici da oggi
rappresetitÑ¾te il Fioeca avauntore 3855 Iimar mano r prbo. rhune e degt; eredi Ciardi decorrendi: Bäûre no altro 4ecreto 18
della costruzione del porto suddetto, --

.

3. Beziotiè$, b. 652 di Inx a, tek ggio iën delega ifdofisijtlidre com-
avv. 29, quale sindaco del comune di AVVISO. 8850 ano vignato in contrada Valle Duò>r- ineñŒafdfe Gobbi VerVifezife nellraë¾
Liëâta, per úëiitírsi dichiarare huone Fra Tuccigrelli Antonid fa Atabrg. ola, deligisup¾rfinie di are¾iggravat mera di casiglio dBHa tWrWeezielte
e valido il sequestro conservativo ese- gio, di Anagni, e Giuseppe e Domes del1¾riposta di Tifá 4 48 ja tämie, call 382 Ðusciere Monoliisi BlusTorono
gaffo 11 diciotto Ittglio, rrindirgi 14 eico Radre g fiklio Rompi, di Morole finanti Toindi Tommaso, Maticecia
caffsa del merito i gitähzio Tenderitä diicondario di Frdsûlone, esist% coste- Wallecea Giovanni, Rosetta þänkrità REGIk RETdinanzi al surriferito Collegio, con di- stata una iltti liinanzi là gefifra diWToschi.Ansehna. 9 URA
manda principale del 10 giugno scorso Anagai come 'ifW cifWziòné 11 Inglio Liincanto swa apeftú fu tifrBðllait et 4tstrituaninento itiMBhm;
ed al quale sarà innestato L1876 Aseierg Fi.oramonti, in cui dallät lial prezzo comglessivo lire 1204 4T Ad istanza di &ngeloSeB&rnárdinbs;
E&añaväi sintenza con l'esecuz ñe are ucciarálti at, e demandato at Ing qualora riuscisse infruttuoso per micibatoelyttivameetnetqmestacigg&

prðyvisovia dolIK dondanna di tùTte la Pompt una ne' di t mme a Ináneinži di oblätori, sù% contínuato via Ripettp, n. 102 presso favvouato
spese ähl'giadi'zio pi?§entúë i. anzië tto Peeperimento d'asta nella stessa udienza Battilocchi,
Da gitimo dichiÒaiiú l $ign r dario MitssidhŸàré feslå as- få 3 Iotti senaati§ëi rispettit pieni Io;RúantuiGinheppenedfei'eîléfla1ÍiË
Gallian che per lo istante proceúërà sagodta alla sorella di esso attore di lire 655 13 il primo, di liŸë SR47 il dètta pratura notiffen â Gén lìTaydW
l'avv. Vincenzo Coniglio, nel gi totnfa Qutazia Tebeiarelli, maritata al sud- s%condo e di lire 206 88 il terzo.- nando, d'ineognito domiciliogresiderra 6
ficio lo istante elegge il suo domicilio, detto Domenico Pompi; poorso pa tal 11 deposÏto preventivo da farsi, per dimora che con sentenza pronunciata

Ilussiere GoLokar CRISTOFORO.
2

16 89688, ÍÌñglÌ Ò$f6Teuti, è di life 300.

gate liberament dal Taccia 111 si à Vellåtfi, li 14 luglio lŠ17. condannato in union à Geãtui FEGIA PRETURA minati padre e ßglio Potnfri. Takendo 3819 Il vicecanc. Boserixr. case a ilover pagare liblidalarente friÃel 4 radiadainento di Itonia. 11 Tucciarelli che, pendente la lite, ve- 215 e apese tutte a favore Ileh istante
gelone. hist ro a inanesie per ta to dei Po ÀVÝiŠ0 di Veilkita giudiziale De B raardia

oce i a e tv a
t rti d o N5el giorno 1 s tt 187 $ŸiWð010 IOlió

Mo e lord no n. 1
ion o in vi

reilna per jápta di qualsiasi , con eG o oa tra i

use r di dt re ura t fi IGNAEIO AIASCALÒ¾I.

d o e AVVTSO. 8648
pro éd à a la en

ne e de inËo o SNT coli i e

Gi ogigi ti a e te ¾ Linu
Il re , 86 a si apri à l'i a o

aun di eil

eroce piazza Branc 28, in efecutione séi, rende noto che, essetido afdto Wi- rizia giudiziale ribassata di altri due morto in Montù dei Galvbiil 7 gimigno
deßR sentenza pubbÌicatasi da (nesta opetspato dalla qushtà di useiere mana decimi. 1834, per esercizio dena di lái profes-
9 itäŸa del orno il ogno p. p.,ata, damentale fladal novembre 1864 con Locale con annessi fabbricati ad uso me, qua caustone constate la un a

talfli"nätifidata 11 20 i cessivo, decreto dalît A fehlfraio 1885, n. 7476 di faraate, ud4to in Roma fuori la - -

del Deb to Pubblico deno Sta
Roma, 31 luglio 1877 intende sviködikte la €àrfëlja n. 9474 ofta Civilleggerl per la via dell tî.10118 (r silo 445418) della renditä di

3845 specialmerite Vincolith þer Peseteizië Fornàél, segnato th inaþpa Ì62, àà 28 tre 100 întestata alloiteseWnofáip Gi&-RolißÌNT ÛÌÌißEfPÉlfgŠÍÈÊO.
deifa sua iproËëSBÌODÉ, è dîÍllŠŠ 110 S$Û, Ê$Î, Ó $$Û, OÑBÍÎásÏlÍŠiaifórnit NSDM ËÈl fåmi 6 ŠŠtigpóstg gi jpgi
stesso tempo coloro "the per avîventura Danieli, la vla ove è il fosso e la VI teca

AVVISO. aícasero ragioni dacopporre gli farle delle Fornaci, salvisece I ampfamentaa sua favore di
(16 pubblicazione) vaTerb in feniyo litila. Roma, 2 agosto 1877. e to in altrettanta rengi‡a

Si deduce a ubblica notizia che nel 381 seins CARN VALI proc. Talg 16 fa io 1817 -
tr à al civiÍe

a brL18 7, in n i ÈËGIA"PRËTURA - -- 80 Avv. GivÑEPÉE ÛUfil.
detta Giunfiliquidatrice delPAsse ee-

del 4 mandamento di Roma.
.

- AY¥ISO.
elesipatino di Eom i procederà alla Il cancelliere sottoseritto, a mente (2 pubblicazione) DOMANDA DI SVINCOLO.
Vendita kingliçjffe guerile fondo de1PaiticoloSü5 I Codice .thile,en Innanzi il tribunale civile, di Roma (y puböticaziong)in danno dÒl Signora tonietta Lan- näyzig, ahe con atto di questa cancel" to periðdo fänkie, nell'ndienna dei Bi fá tióto che 11 úlkna fäËrÎ fåÏÈÙdohl e Romano Campagigogg, ýestinato leria in data nyrno 6errer.te agosto la aéttembre 18¾, ed istanza del s¾guer aniussi Pasquay, residente aMorger,
con, ordinanza jirBgigggiglaTêi 1,fäWa Mailpam Bernardina fa G 8tariano 2hmpini, ed a cárico del si- emme erede inediatodel Al
ginWno 1877. seppe vedevali Øsmilio Banki, da guer Pietro Pättácehi n'la¾dito dei Fortuato hättio inŒt h
Casa posta ja Romg gy yie Iy d 1. ciliate m Roma, via Bautari 11. 4; h miculo, si probederà alla v%sdita giu- Wîtacolo del caftifidätb ähŒ liikË

I'Arcaccio un. 11 6113, descritta in c:p afehiarato 41 gesettare. col benefizac diziale a pri:no ribsesa, in sol¾ttonblien la ditä 9 ovedibre1862,attafü&
t 6 al n. 279 àñ$. I e 2 della mapia n'fyyghjarWPéridità"hseraty dalla délle segneriti case. - L'incanto si a- 47741, delfannua rundia di lire 60,det ricae VII, R¥gola. di Idi crolla gertdáng Myriaana, ma rirà W1 grfzzo di stima keditto dai ijövenienk Jala rendita dalPinseri-

;
11 prezzo d'incanto è di lire 7475, e bile, morta qui m Roma nëlinima soi- gúfto aikat rinfgi Amidèl, ringesätW pione p. Sitfl del 17ebite 24 diceìhbia
e altre cðndizioni della véndû¾ trá- tazione vië deUR Untità IC11 if lü?aaf ¢Œt6 di tin 4 clirio, e cioè su L. 36;¾910. 1810, steg vincolata ad Tpátoes päilàV nai descritte nel bando griginale esi- gio 1877, con testamento olograto 20

Dità case oste in Pame al vieale antievariamewääarcMo &l :Mdrtito,eilte nella cancelferia del prefato tri. novembre 1876 esibito 1130 maggio 18 7
dello Struzzo civici no. 25, 26 ed8, di. 11 tutto in caecur,ione deli'att. 38 della

Ble. dal notaio romano sig, dottof Oursio atiota nella mappa rione VII coinn.25 legg
notartle 25 Inglio 1875.

Omas 11 & agosto 1877. Franchi· e 26, confinanti i beni Enlla, Nusiner inerolo, 19 luglio 1877.

88% Insciere del ti•ii). eiv. ili Römà Roma,4einähdamente,li2egesto1877. e strada, Il procuratore mearicata
Cor.oxar i risooFono. 8816

. Il mye. Lyxo: TpacI. 8828 VINCENZO ŸESPASIANI USCÎ€re. 8663 FIETRO RISSO,
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(14 pumipazione).

UNIONE ENOTILA DagTI -

Ã¾Ÿisso di con( r tatu oÎoÎia e11'Assernblen

AVVÏSO sii seguita aggiudicazione e al scadenza di fatali. Ïi ÔonsÌglio di amministrazione visti gli art. 10 e 17inélusivo dello statuto,
Nell'incanto tenutosi oggi in 4W6bto ifalazzo seÉthdó l'imniiàžiò datöne noÏ- Gonvoca gli azionisti in assemblea generale r inaria nel locále della So-

l'aVviso (Ìel 12 luglio uÏtimo scorso, venne aÏ Municipio aggiudioata la ven-
ietà m Asti pet la 1 põm. del 20 agosto p. v., onde deliberare sul seguente

dita del Ïotto 1• delle aree e costruzioni formanti la piazza dello Statuto in Šrdine del glorzio:
questa città, costituente un intero inofato, fra le coerenze della via Beecaria

1° Noinina del presidente ed ullicio di presidenza.
a levante, della detta piazza a giorno, del corso Principe Eugeniosyonente,

26 Relazione del Consiglio di aindiinistràzione sull'agdamento sociale.

é¾elia via dél Carming a notte, infffáfato San Oosmo, sèzione Efóiceilisib, 8 Raporto dei sindaci.
méllfaille l'offerto piëzão di lire 250,0()D. 4° Approvazione bilancio al 30 giugno 18TI.

.
Il-peiiodo di tempo utile (fatali) per prèsentare oÌferta ai aumento þon in- 5° Modiûcazioni all'anticolo 11 dellð statuto proposte nell'assemblea 25 feb-

feriore del vigesimó sul prezzo di aggiudidazione, äccompagnata dal deposito braio prossimo passato,

prescrittò üblPavviso ansidetto, va à neanere alle ore 2 pomeridiane di venerdi 6 Elezione consiglieri (articolo 19), signori: 1. Rustichelli geometra Giu-
10 corr e kidsto, tìàsedrao gíiale riodo non potrà più essere accettãtà seppe, estratto; 2. Borgnini avv. comm. Carlo, id.; Treves Salvatore, 18.•

veruna offežta.
4. Ricci Giovanni Battista, id.; 5. Rabezzáná ò¾¾. G. Edoárdo, 18., 6. BosÅ

I capitoli delle condizioni e gli altri (Ito1Ï ralûf 1, con à eiëmplare hel Pietro, dimissionario.

sovi·a bítato dvviso, sono VIÑibili nel ivico allizio 2°, nel quale sarà accettata 7• Elezione dei sindael (atticolo 27).

l¶€erta predetta. Norme per Fassensbrea:

Torino, dal Palazzo muni ipale, addP2 agosto 1877. Avranno accesso e diritto di voto all'Asseniblea gli azionisti che almeno á
88"à9 Ti Rotaro Delegato: GASPARO CASBINIS. giorni prima delPassemblea abbiano depositato non meno di due azioni Enoûla

.
I kott garààno aúlia proporzione di un voto per due

RUNICIPIO DI TERRACINA 'L°i, ' ,7,;°,*,,1,°,t¶;,11Àivossatenarituelseire.calaverraast,
in cambio una ricevuta, píù uno schediilo per l'ammissione aÚ'assembles a
valere di titolo per accedervi, nel quafð verra notato il numero dei voti det

går imico incanto e donnitivo deliberamento. singoli azionisti.

Esse do stato presentato lin teingo utile il ribasso del ventesimo sul prezzo
Nel giorni successivi all'assembles, contro rimtssione della ricevuta, ver-

di lire 63,881 08, sul quale venile con verhale del giorno 10 luglið 1877 ¡irov- ranno restituite agh azionisti 18 azioni dàþoëltatè.

visoriamente deliberato l'appalto per i Tatori occorre ti alla condolfúfa Wl Occorrendo per difetto di iminego una BB40itda convocazione, questa ei in-

l'acqua come dal progetto tecnico debitainánte á¾provato, tendefà ilsšata sin d'ora §er 15 inecossiva domenica 2 settembre p. v., alla

Si deduee a pubblica nötisia che alle ore 10 antimeridiane del giorno 21 stessa ora e nello stesso locale.

agosto 1871, ai procedeëà dgl sindado ashistito dalla Gianta nella sala della Asti, 31 luglio 1877.

Residenza Mimieipale sû'unied incanto del sistema della candela vergine e 3813 72 Prehídente 84 Consiglio d'Amminiáriikane: ÈðRGÉINI.
dë¾iiltWo delib6tardetto del detto agýalto qualäutple sía il ãuniëro ilollä -

o .nque intenda aspirarvi, Ôå e à(0 on' Ï in dÏmínuild e iron Ïn
MUNiC Ik 0 D 4AAGNANB

feriore mai alla lire 20 sulla somma di lire 60,668 03.
Non diranno ainmésse A1Pappalto perëone che non bieno munÏte del certi-

Beito Bijdoileitä, e olie moa litesehtilio come canzidne provviñoriå 11 ceitifi- lši tiotifica che Welpiordo ËÀÎdÏ dËl oí¾iné liléië, Èflo fië30Á.m-,alpio-
cäto)$1 RegÍ sílo fàtto griëào Îa (Íàsšš édifiánalé ik lire KOOO, d a cúñirno cederà mâllä sala ihualdipalo, ed ivanti Ni îiÌà ËÊo, älÏ¾ibinto ad asta pub-

aÊìaíbiér Ìe spese. tilica per l'appalto della costruzione del tiaito di strada alle spalle del casa-

I/Ìmpresa verrà concessa sotto Possgrvann di utfå iÑlgole condizigf mento Dello Jojo nello intefue defPabitato di questo comune, a norma del

ristiltahti dai espitáÏati dpeóihli ed näßÑ¾onkli au sei al proketto, dal capi- espitol¾to relativo a d6tto igálto, fatto dalÏa Giunta municipale add) 16 e

tolato generale sui lavoti pubbÚëi e dàl OdËíde äÍÊIe vigènfo.
311iiklið 1877, debitamega âÿ¡irovato.

Ilimygsario jovrà incominciáre le opere appena Vicevuto l'avilso hal sin- Ilappalto concerne: Movnnento di terie, opèie di arte e lavori diversi, gium
daea e darle compiute i collaudabili nel tempo prescrittd.

sta il progetto 16 febbraio 1877 silgeriormente approvato:
1.pggagenti del prezio verraino fatti in tante rate n'achantò Wläälli in La somma di appatto s1¼à phlÌ¾Ýà in tre aññi ðal cominciamento del )gyggi

basè at favori ejeguiti con ritàáËta dËl ËàciÍño. ,

11 capitulato di *9úàlto, Ìl pio etto e fa piähta ttoikidi d¾ueftati nellaúb-
Si dichiarano a carico dell'appaltatore Ìe äpese tutte dell'incanté, degli att¡ gretàiia del álumelptos ch fadoltà a chiunque di prendetàë visione nelle ore

relativi, delÏe copie, delle registrazione e di qualunque altra a sénso di legge,
di El

Per il sisteina e la procekuia na tàûérsi, safdûno osservate le formalità Per essere ammessi aFincanto dovrântro gli asÞiranti compreWrb atóf

prescritte dal regolamento 4 gett¼mRio IS'10 sulla ContaëÏlîtÁ $ëÉo fšto. o nella Tesoreria comunale il deposito di life 2181 ÚfŒr ò¾ažÌohe §r6W
projätto, le pedizie äd i &Íë¿grit ione o§Iidsibili Ÿëlla ságreteiia del co- visoria e presentare un certificato d'idoilBità à Ëilna di due äfghÏ14tti.

Igune nelle ore di ufficio.
L'asta seguirà mediante estinzione di candela ed in ribasso della somni¾

Il 1e šgosto 1877.
di lire 43631 60, costo dã'lavori secondo il progetto.

12 anãÈ$$1 A. PRINA. Il tempo utile per preséntardi offerte di ribasišo, nön inihore 841 viggeligo

8841
Ti Èepretario: SÀNTINI. del þr€220 ÀÎ EggÍUdi agi gg, 6 gità g giggill ggtÒ À600Ÿfèr dgÍ¶Ôýg g

Tutte le spese di asta, comprese quelle di tassas di registro, bollo e con-

Avviso di segálta aggiudicazione. tiatto, cedono a carico delfaggitidiegfärio.
ÌilÔi all'avviiio d'asta a stampa del $1 13 luglio p. a., aflisso e diffuso ilon solo Dato addl 1° agosto 1877,

in questa cittàp nei comuni dolla provnicia, ma anche nelle principali città Pel Sindaco -- L'Assessore anziano: F. CANALIS.
del gegno,.ed insprito nella Gazzetta Ufficiale al n. 165, e nel foglio degli an- 3837 12 BegretWio: D.Matedrán.
aussi legali al n. 58, essendosi oggî, sottoseritto giorno, proceduto all'incantos

per l'apþáltà dei CONSOR2AÔ DËL CARAPELt..t
Trasporti di detenut corpi di reato e scorte sulle strade ordwarte

della provincia di Napoli, Avviso di proniinziato deliberaingitto,
è rimasto provvisoriamente agilidicãto a Ìàvore del signor hiichele lifarotta, L'appalto pel compimento dei lavori di terra per la boniñea del Carapelle

col ribásso di lire k 25 per ogni 100 sull'importare dei trasporti da eseguirsi. che dalPEncile delfInnequato mens al Ponte di Rivoli, annunziato con awtso

Ora a mente dell'art. 98 del regolamento di Contabilità generale dello Stato,
d'asta del 15 luglio p. p. è rimasta aggiudicato al signor Angelo Decina col

approvato col R. decreto dei 4 settembre 1870, n. 5852, si greviené, elle il ter- ribadso di centesimi dieci gör ogdî bento lire di lavoris Bulfammolitare pre-

mine utile a pòtèr presentare offerte di riUàsšò non infériore al ventesimo del
sunto di lire 76,000.

presso di aggiudigažlone, è fermato a giorni 15 da oggi; i quali scaderanno Si avverte che il termine utile per le offerte di ribasso non minore del ven-

nel di 17 del corrente mese di agosto, alle ore 12 meridiane precise, unifor- tesimo sul prezzo di delibekämento scadrà a mezzodi del giorno 18 441 cor-

momente a quanto era annunziato nel imecenaato MTVIBO.
rente agosto,

Napoli, 2 agosto 1871. Foggia, 1° agosto 1811.

8861 Rear tario delegata: GENNARO CASSELLA. 3860 Il Freefdente del Consorzio: Dav. SAVERIO NICOLAI.
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.

O RITICIO CANTONI MUNICIPIO DI CEPRANO
(16 gubb¾eazione)

A termini degli articoli-SS, 57, 58 =dello atatuto socialeþatata presentat4
alla AmminisiErazione del Cotonificio, domanda regolare per otfenere I am-

mortamento di n. 25 azioni del Gotonifleio Cantoni del valor nomipale di lire
250.gisseuna, portate da due certifloati di dieci azioni öginimo, e Ma un ubra
tificató di cmque azioni segnate coi seguenti numeri:

Certificato no $Ï60 azioni n• 5 darne 20716 al n*10800
Id. n• 0643 id. n° 10 dal no 6420 al n° 6430
Id. no 0795 id. n* 10 dal n° 7941 al n° 7950

giants il disposto -dell'articolo 58, 3• alinea dello statuto, l'Amministrazione
difBda Pignoto detentore di dette azioni a volerle consegnare od a far valeie

sopra di esse le proprie ragioni, avvertendo intanto che esse sono annotate
col-Anno, e che è sospeso iFpagamento degli interessi e dividendi maturati
a loro favóre,

Milano, 22 luglio 1877.
8824 Il Consiglio d'Amministrazione.

Avviso di sèconde astä
Andati deserti gl'incanti di cui al précedente avviso 18 luglio scoreo, per
vendita di tre distinti e separati tagli boschivi di Iiroprietà comunale,
Si fa noto che sabato 18 agosto corréate, alle ože 4 pomeridiane, nella re-

sidenza municipale, si terrsåno nuavi sperimenti d'asta con le nörme e sotto
le stesse condizioni di dai al èrinio aviisð 18 luglio décorso; con avvertenza
chosi addiverrà all'aggiudidazione quando anohe vi aiano oferte di tin sólo
concorrente.
Ïl termine utile per presentare le offèrte di autnento non inferiore al vena

tesimo del prezzo d'aggiudidaziotie, scade alle 4 >pomeridiane di lunedìatre
Bettembre prossimo e veiÝà notificato con ålti'o i'évillo.

.
Dalla municipale residenza, addi 2 gäsfo 1877.

3838 D Begretario Ubnianale: ÄUGUŠÌ0 CARDÉlÃLA.

-DIREZiBNB Šl 10MMISSARIATO MILITARE DELLA BlIISIONE Iil flRENEE (w)
AVViso di Reincanto.

Si notillba che sono státi fatti in tempo utile ribassi non inferiori del ventesimo qui appresso specificati in affiiretíto % tjuelli eni nell'ineauto 061
giorno 16 Inglio volgente, furono aggiudicate p ovvisoriamente le provviste seguenti pei ribassi rispettivamente indioati:

PANNI LANA, TELE Quantiti Préizo Importo Cauziolie
gir 1 0 lir noni fr a ntésim

ed oggetti di corredo su cui fu fatto Quantith 5 per ogni di ogni -per úttenuti
,

¾ttenuti
ärziale clasonn tiell'incanto durante il períciið

il ribasso del ventesimo 4 lotto lotto lotto dilgioin 16 lugli dëi fafüli

PANNI I.ANA.

Panno turchino . . . . altolf. 1 30 Metri 60,000 6 10,000 11 110,000 11,000

Panno ilurchino . . . . > 1 40 40,000 4 - 10,000 13 180,000 13 000

Pääno bigio . . . . .
o 1 Ë 70,000 7 10,000 9 90,000 9,000 L. 5 1)0 per o

Paanó acarlatio . . . .
> 1 4 4,000 4 1,000 13 18,000 1,300 4 16 00

Pankosailatto. . . .
*> 1 0 6,000 6 .13000 12 12,000 1,200 ß £690

and giallo . . . . . = 1 0 2,000 2 1,000 12 12,000 13200 2 15 31
Panno cremisi . . . .

> 1 30 2,000 2 1,000 12 12 000 1,200 2 18 þ0
Panno celtete -. . . . » 1 30 1,0Ò0 2 $60 Ï2 6,000 600 2 15 81

'ÉEIA.
ela di cotone bianca a spina per cra-
vaWe 'nItamatH . . . . . 0 90 30,000 3 10,000 0 95 9,500 950 3 18 26 L. 5 89 00
ouslšTTI MI CORREno.

1 17 51 L. 5 17 per 100

80arpe , . . . . . . . . . Paia 40,000 8 5,0Ú0 7 WO 500 3,1ÑO L. 5 00 er ÌÚ0
4 20 07 L 5 01 er 100

Chegì coËiniii
. . , , . . . . N. 5,000 1 5,000 4 È 3,700 2/870 1 15 0 L. $5 ihr 100

2 8 OL L. 5 00 për 100
2 9 21 L. 7 06 per 100

Farsetti a magÍÌa
. . . . . . .

> 52,000 13 4,000 3 Ý0 14,800 1,480
L. 5 00 liár 100

Ïi. Ÿ 06 per 100
2 12 01 L. 5 00 per 100

Ë perciò nel giorno 16 agosto p. v., ÀÏl'ora un3 pomerid ana, si proee lerà per d versi od anche per tutti i lotti relativi però ad una stessa qualità di Ñba.
Bella auddetta Direzione, via S. Gallo, n. 22, seemdo pian<, avanti il signor Onie essere ammessi all'asta d avrannò gli accorrenti rimettere la ricevuta
direttore, al reineanto delle provviste suddescrige mediante partiti segreti, del deposito fatto, in una delle T isorbrio dello Státo,gella somma come sopra
Pei termini di consegna come per le taglie (elle Scarpe, dei Che¢ e dei stabil ta a cauzione ed in ragione dai lotti pqi quali préseátaka oŒêrístfäli

Fagaetti a maglia resta fefoio quanto fu stabilito coll'avviso d'asta ih data cauzit ni dovranno esàere in moneta doriente od in titoli del IÑbito Pub$lloo
W giugno uitímo scorso. déllo Stato, secondo il valore di Borsa del giorno precedente quello del fatto
Le stofe, le tele e gli oggetti sopradescritti dovranno essere intrddotti nel deposito.

magazzino centrale militare di questa cîttà. Si avverte però che l'Amutini- Il feliberamento narà deffditiko Ñìàlnaqife siä il numehr del concotrenti e
strakione militare si riserva la facoltå di ordinare ai deliberatari di inviare a delle offerte, ed avrà luogo a favore di chi nella proûia oferta, avrà esib3tó
loro rischio e spese ai nuovi magãzzini centrali militari di Bologna e Rorna un te so ribasso di un tanto per cento maggiormente superiore sui prezziso-
arte delle robe, che secondo il contratto, dovrebbero introdurre in questo pra e tecifleati diminuiti del girimõ e del secondo ribasso rispettivamente In -
Inagazzino, senza che per ciò essi abbiano diritto ad alcun compenso. Salva dicato per ciascuna provvista.tale riserva non verrà concessa alcuna variazione alle consegne stabilite. Pot anno i concorrenti far pervenire le proprie okerte a inezzo di tuttò Ìà

fatta facoltà ai provveditori di anticipare le consegne delle robe loro de- Direz oni e Sezioni di Commissariato militare, ma di queste oferte non aghérate, ma il relativo pagamento non sarà efettuato che nell'anno in cui le tenuto conto quando non giunganot uincialmente a questa'Diremfone prima del-
onsegue devono essere eseguite secondo il riparto stabilito nel detto avviso l'aper ara dell'incanto, e non sia comprotato che abbiano depoaltata la pre-
asta in data 27 giugno scorso, scìitto cauzione.I campioni delle tele, stofe ed oggetti da provvedersi, sono visibili presso La Lassa di registro, le spese e diritti relËtiël gi diverbi incanti àsrank â

LDifezione di Commissaristo militare e presso quelle di Torino e di carico del deliberatario dellaitivo a senso di quanto è determinato dal vigentò

Direzio i
capitoli generali e parziali d'appalto sono visibili presso tutte le regolamento sulla Contabilità dello Stato.

Le
di Commissariato militare del R€gno. Firðnze, 31 luglio 1877.

carta bierte dovranno essere incondizionate, Srmate, suggellate e redatte sti Peir detta wireWòng at Comunissetato miHtare
A da lira una solito pena di nullità: potranno essere cumulative 88eg gi Tenente Commissar¿o: P. ALVINO.



Il giorno 4 settemb e 1897 i ààbiË apuhmin (;ogentone ante ettWH
trihanale utvligti ino gpriod trenta luglig m Romas

ÏËo'e"oËi ete¾Œ vise di deltberainato di appâlì "gg 6,gr cror
d¾l òŒnrätere nuesco avvocat fèí inò dell%rtioolo 08 Rei régejsthento approvato con R. decreto 4 set- Bentante la dittä Silletti e torvaj M
Aûtoðiedliglaudaim:ordelindlemgagaim tdmbre1876en;5852,4iunotìâca :ai pubblico che l'appalto di cui nell'avviso miciliato e residente iaLieàta;
I ondtarra Roman egpagpgegestaig A gatadgl 13 Jqglio 18TI per - Io Colombi Cristoforo useiere del

läfentazlón0 del Fle alstaria prBago Ñpeaid, tribunale civile e correzionhle di Roma

esto Ma orani roc d

neanto d'o à
foriito¾ateño posto ina Roma in con

p Ì éba §ëfdf d o i
a ee rib o didire 1 20Aper ato, chiä e

i app ntrada Arco segro or 2 òfPert Mi4ibiñà6 ad I i FWitthhimo delPammontare netto risultante el norto, magaizini gehetallpolo, segna 612n1m6 6 i tie 101976080xd fall 3 orä. del giorno 17 agosto 1877. di Licata, domiciliateinÆoiñägn
21 3; Kikfè' !Øhkragde intenda fare la suindiciaúiminatione, doiriptedeitare aþposita dell'articolo 141, 14ž _Códiée da ýf ee
Págnuritagestawariste direM16 affertmindsttebolista da lie nalbeeeerapagnata 4ai decamenti prescritti IA.civile, a comparire mateme ai al-

so rr o oag hm i a 1 I

terreno, distinto nella pianta in tinta 26 L'attestato d'ídoneità fd fitW la ilYsšërs confermato dál direttore di occa, cav. avv. Pasquale Re sindaco
rossa lettera A e tinta rossastra let- questa Direzione i del comune di Liesta e cav. Geremia
toma B con accesso dalla viaJlaminisi 8 11á tiènvata rilaseista da una delle Intendenze di Onánsa del Regno D'Elia, tanto in nome pri che -

confinänÎe Ta- défta via Ëíamnua tan nämßravante d'aver fatì&pfense la rqedesima äl deposito di lire 6000 in pon- oresentante<il súddel e.eggtÆlcarreßt alaamarietà della a eaa½anti du rendita del Ðehito Pubbifta al portatore al valore di Boria. mine di -gloidi ventiámau mnanza
-

Córã;î¾gnis g ñéllä lettera L'olferta può essere preshntata a questa Direzione dalle ore é alle 11 an- tribunale civiÏë di Girgenti päi senliiiifabbricato ito p obúnè titueridiate e Wäfte afa 3 WDe pomeridiane di tittti i gioini, esclusi i festiëi. dichiarare o ritenete che il aitato als

la p di . 468 e cent È ÉcoÍtativo ägli offerenti di prersentare le loro offerte a tutte le Direzioni gnor D lia nei nomi, ed il sig. Gin4

Secondo lotto. -- Il fabbriesto, posto, Dato in Spezia, addì 1 agosto 1877. Per la Direzione signor D'Elia elol signor Fiocca col1N
ove sopra nella via delPAico OxedYo 8882 H ßegretario: G. L. BRUZZONE. privata scrittura trenta aprile 1872 peri
ed BIïDebHU LeiteliU ÅR 41Rè &ÿpo 4a:" - JL Juu, Ï¾ I G::.lii ign

meA ,indier o a

a t oa."¾ M0NTE DEI PASCHI DI SIENA fe?&"°, 2".A°r2"";.r'°ra"b de
ed il secondo in tinta giallastraßeß oona locata. Ritenere che iPdéttomfi
tara D, con accesso sulla via dell'Arco CRED I TOFOND I À R I O gazzeno e stato totalmente distrutto
Oscuro, confinante con detta via la per reffetto delle mine che il signor
pioprietà della Compagnia Fondiarle, CARTELLE estratte il di prnno agosto 1817 e rimborsabnf allapari11priaio D'Elia ha fatto scoppiarapressoålure-
e dai fratelli Riganti. Il fábbriddtoi di'ottobre prossimo futuro, con cessezione d'interesai dal giorno stesso: desimo onde ricavare pietre dalla ca¾
c aposto del piano terrehos PŸ 391 645 650 Œ282- 1571 1576 3010 3468 3748 3642 ttigua per la costruzi

.

E o $ aÊezzag 3670 4298 6680 M4¶ 6272 6369 8875 6549 Vil2 7019 . t a
della superûcie di m. q. 917 e ceñ¾ 7318 7343 V379 7098: 7625 7770 7774 7778 9195 9211 dentirst i convenuti nel
igecesso all'appezzamento maggidre 9241 9243 9823 10618'10632 10654 106f>9 1Ì501 11517 12081 eente obbligati a ricontrairlo a I
piiò aversi o às1 muro di cinta siella En5 12N5 13181 13347 18394 Í34.50 14538 14552 14592 spese giusto il valore che avre
via delPArco Oseuro, o dallh porta at avuto oggi; fissare un termine a cuist
piáno terrene del febbricato ora mu- CimTELLE sortite in estrazioni precedenti e non andora presentate dovrebbe riedificârio Ïndifëtto diademd
rato in parte; alPaltro appezzamento per il rimborso: pimenta

,
pondannailo solidament idi

si secede dat fabbricato,1vtimezfo 1424 àstrattail 1° febbiuio 1877 1809 estiratta il Imagosto 1876 pre deíPattore a Agare ihva èl
ciá di aegua Vergine, che titttora e za- 2148 e > 1876 -- 2219 > 1° febbraio 1876 magazzmo distriitto, en WPi
divisa. Ë del complessivo ivalore di dal di della domanda al relativo pags
life 62,406 28. 10708 » il 1° agosto 1876 mento.

'erzo lotto, - Terreno, posto%96 Sfens, dal Monte dei Paschi, 1 agosto 1877. Per Peffetto nominare uno o più pe
soþra,adaséd*offo;s'egbátonàlla pin?¾ 8839 12 Provveditore: Conte N. PICCOLOXINI.

riti che dichiarino lo stato del asagaa
tatola secozids in-tinta verde condet- zeno in uestione,valutandone la spesa
teis H eoñfina e i d f tid udi-

n ne ceanr naare i 60pWnuß
caro e Ëó¾19 e la estensione nomi,1 pagare solidamente slPaf&

Rhafoneñam" '7||J INI TER0 DELL'INTERN0 - Diaul0NE ÛENÉRALE DELLE ÛARCERI esee del g e,
er zio ee, pia ta,

prþveniedte dalla ca'as Éta Cavuttsfi . quidarsi; emanarsi sentenza eseguibile
tàttora indivisa. i del salore di lire AgjÉLl(4 $6Ì (Tagg0Tig Ë0i ŠtÉtBIlll til eBÌl il la Ëfg & (Il08Éllfa $1 $0BIS non ostante appello e senza cauziong
87þt 88. La * udita sarà ese.guita a salvo a gare altre dimande la og
ß¾2taie"naa ';"2 sf$eia i Avviso di primo incanto. " ,,""hoa.
I trovaase infa orb alla uiádicata net Il giorno 18 del mese teorrente úlle ore 12 weridiane avanti Pill.mo signoi Carlo Gallian che ger Pistante pro-
singoli lotti fino yl vig simo. I fendi prefetto, à suo delegato, si terrà la questa prefettura pubblico incanto per cederà l'avv. Vincenzo Coniglio nel di

anno e stiatËilit ri dacápa i lappaltöttrienmale del trasporgo dei detaanti dipendenti dsHa Ëegia questura ini l'istante stesso degge il sW

prészo di sei decimi non cútivi,aci oilliifoni speciali allé quali ddyrà sottomettersi l'Agdadicatario sono
3830 Ootomar OmsTOFORO BBOISE

11 1 lett pr ; i e
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Roma, 16 agosto 1877. CAMERANO NATALE, Gere,nte.
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